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IL viaggio peGLI IMPERIALI DI GERMANIA 1N Oriente. — GerusaLEMME: La causa DeL Santo SepoLcro. 


(Disegno di Carlo Santini) 


CORRIERE. | 


| 
Quanti avvenimenti in ogni settimana di que- 
sto terz' ultimo anno del secolo! Quando viene 
il mercoledì che ci mettiamo a quattro mani w | 
scrivere questo Corriere, Ja materia è già pronta | 
e abbondante; ma ecco che proprio dopo avere 
tutto all'ordine capita un dispaccio, con un av- 
venimento più spettacoloso, che ci scompiglia 
la matassa della conversazione. 
Bi; a rifarsi da capo; (O ire la dome- 
nica, il lettore si meraviglia della sproporzione: 


poche 
$ 


parole per il fatto culminante, e molte | 
è del fatto capîtale, | 


per gli accessorj. La colpa 
che è arrivato troppo tardi. 

Proprio jeri, quei matti di francesi hanno 
buttato giù il ministero. Si voleva parlare di 
Fashoda, ed ecco una crisi, — e non una crisi 
noiosa, parlamentare, come usa da noi, e che 
riesce così arida a spiegarsi, — ma qualche cosa 
sempre di drammatico, di teatrale, di irruente, Il 
bel primo giorno che la Camera francese si riu- 
nisce, il ministero Brisson non ha che a presen 
tarsi, ed è buttato giù di sella. Basta una seduta 
sola, — è vero che ha durato sette ore, ed è stata 
ricca di incidenti e di cambiamenti di scena. 
S'è veduto prima un ministro salire la tribuna 
per disapprovare i colleghi, e dimettersi lì sul 
posto. Era un generale, quegli che ha consen- 
tito Ja revisione del processo Dreyfus, ed or viene 
a dire ch'egli disapprova Ja revisior ch' egli 
pensa come Cavaignac, come Zurlinden, ai 
quali è succeduto. E perchè dunque ? Pro- 
babilmente cotesto generale Chanoino aveva 
colla sua testa ammesso da prima la necessità 
della revisione; ma poi ha subìto la suggestione, 
le pressioni, le ingiurie dei generali, degli uffi- 
ciali e dei chauvins, è sotto l’assillo di Derou- 
lede è venuto a fare quella dichiarazione be- 
stiale, quella dimissione straordinaria, — tanto 
straordinaria che lo stesso generale è scappato 
via dalla tribuna e dalla Camera, per non sen- 
tire i fischi è gli applausi, ugualmente stropi- 
tosi. Dopo un prologo emozionante, mezz'ora di 
riposo. Dopo il quale, un altro parlamento a- 
vrebbe fatto giudizio. 

Sentito invece 

Atto I Mozione che afferma la fiducia nell’e- 
sercito e nel tempo stesso la supremazia del po- 
tere civile. È adottato a quasi unanimità, — 550 
voti contro 2 soli. Il ministero può sperar benò. 

Atto IL Mozione Berger, di biasimo contro il 
Governo per non avere fatto rispettare |’ eser- 
cito. È respinta con 284 voti contro 271. Il mi. 
nistero trionfa. 

Sarebbe tempo di calare il sipario. Ma no.... 

Atto ILL Mozione De Mahy che invita il Go- 

no a mettere fine alla campagna di ingidrie 
contro l’esercito. Brisson, come ha respinto 
biasimo, respinge un invito che n'è l' equiva- 
lente. Ma la mozione è approvata da 298 voti 
contro 248, Il ministero è battuto. 

Atto IV. Mozione Bertò (radicale) che chiede 
un voto di fiducia a favore del Governo. La mo- 
zione di fiducia è respinta da 286 voti contro 254. 
Il ministero è rovesciato. 

* 

Che paese di matti furiosi! Si può immagi- 
nare un'altra Camera, dove, nella stessa seduta, 
a poche ore d’intervallo, una maggioranza di 18 
voti salva il ministero, e una maggioranza di 32 
voti lo perde? 

La crisi è tanto più vergognosa e pericolosa, 
che succede alla vigilia di una sentenza di Cas- 
sazione e durante un periodo di guerra immi- 
nente. 

Fino a jeri l’altro dicevo anch'io: una guerra 
tra la Francia e l'Inghilterra per la questione | 
di Fashoda è impossibile. Ma oggi ? Se trionfa 
il partito militare, questo, per far dimenti- 
care le prevaricazionie i peccati dello Stato 

ggiore, per soffocare l’affare Dreyfus, non tro. | 
verà altro rimedio che di portare al parossismo 
lo sciovinismo che esalta la metà abbondante 
dei francesi. Altro che la peste scoppiata nel 
laboratorio di Vienna! | 

Nel miglior dei casi, non saranno i generali 
che saliranno al potere. Ma ammesso anche un 
ministero Bourgeois, semi-radicale, 0 sia pure 
un ministero di moderati come Méline o Ribot, 
costoro non potranno sostenersi altrimenti che 
sfoggiando il più grande patriottismo davanti..... 
agli inglesi. 


| Corpo Legislativo il 1.° luglio. Ebbene, la di- 
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Altro che disarmare, come ha proposto lo Ozar. I 
Si è già ricordato che un altro autocrate e 
filantropo, Napoleone III, fu sempre assediato | 
dalider del disarmo. Fin' dal 1863 egli fece una 

posta analoga a quella che fu testò presentata | 
allo Ozar; egli ritornò alla carica negli anni 
seguenti, e fece ancor più: volle dare un esem- 
pio. “Per affermare con degli atti che valgono | 
più delle parole , annune principio del 1870 
il suo proposito di ridurre di 10000 uomini il 
contingente annuo, aggiungendo che farebbe di 
più so la Prussia promettesse di seguire il suo 
esempio. Di fatto la legge proponente la ridu. 
zione del contingente da 100000 uomini a 90000 
fu presentata 21 marzo 1870, e votata dal 


chiarazione di guerra ebbe luogo il 15! 
Che avesse ad avverarsi qualche cosa di si- 
mile nel 1898? 


È nato un pargolo in casa Savoja. Sabbato 
scorso, tutta l'Italia era imbandierate per la na- 
scita di un nuovo Amedeo, dei duchi d’ Aosta. 
La nazione, che in fondo e nella grande maggio 
ranza è monarchica, partecipa alle gioie della fa- 
miglia regnante. Vi parteciperà ancor più, se si 
afferra la fausta occasione per un'amnistia gene- 
rale o parziale, come corre la voce. Gli “ uomini 
serii , dicono che è troppo presto; ma anche fra i 
monarchici Ja corrente favorevole prevale, non 
solo per sentimento di umanità, ma anche per 
retto spirito monarchico. È bene associare il por 
polo alle feste dinastiche; ciò si è fatto sempre 
nelle monarchie assolute, 6 pur troppo riesce più 
difficile nelle costituzionali. Ohe lieti auspi 
il neonato principe, se il ricordo del suo batte- 
sime coincidesse con un atto memorabile di cle- 
menza, è con un atto politico che cancellasse fin 
la memoria della guerra civile! 


* 


Per una volta tanto riconosco — e con grande 
piacere — che gli avvocati hanno saputo con- 
servare in un processo difficile e delicatissimo, 
— qual'era quello contro l'on. Macola — quel 
senso della misura, che a loro fa tanto spesso 
difetto. 

L'anima nobile di Felice Cavallotti li avrebbe 
ringraziati, più che degli elogi che essi prodi- 
garono a lui morto, della equanimità con cui 
difesero il suo uccisore vivo, non chiedendo una 
assoluzione che era moralmente impossibile, ma 
esigendo soltanto che la coscienza dei giudici 
non si lasciasse preoccupare da quella corrente 
dello spirito pubblico che, dopo la catastrofe di 
Villa Cellere, volle vedere nel Macola un assas- 
sino, — nè dalla ferocia del Procuratore del Re, 
che esigeva tre anni di detenzione per il Macola, 
@ sei mesi per ciascuno dei quattro testimoni. Il 
tribunale di Roma assolvette invece i testimoni, 
e non diede al duellante superstite che 18 mesi, 
i quali probabilmente saranno diminuiti in 
appello. 

Speriamo che la sentenza, — che a noi par 
giusta, — sembri tale alla maggioranza degli 
italiani 6 sopisca quello strascico di odii, di ran- 
cori e di insulti che, come erba maligna, era 
cresciuta sulla tomba della figura più ardente 
© più ardita della nostra vita politica. 

Giacchè, oltre il danno di togliere ‘all’ Italia 
Felice Cavallotti, il duello del 8 marzo avev 
prodotto uno strano pervertimento nei nost 
costumi politici e nelle nostre discussioni pub- 
bliche. — Se l’Italia fosse davvero un popolo 
modernamente civile, avrebbe pianto la morte 
tragica del suo figlio illustre, avrebbe ricercato, 
con calma e con serenità, se quella morte pc 
feva essere evitata dai medici e quel duello evi- 
tato dai padrini; — ma non avrebbe mai offerto 
lo spettacolo selvaggio di tutto un partito che 
grida — a priori — che quel duello fu un as- 
sassinio 0 — per lo meno — che la causa di 
quel duello e del suo esito letale era da attri- 
buirsi tutta alla premeditata volontà di un duel- 
lante è dei suoi testimoni che volevano lasciar 
morto sul terreno il rivale. 

Una parte degli italiani si è comportata invece 
come un popolo barbaro: sotto l’impeto del dolore 
non ha saputo far altro che imprecare all'uomo 
che fu la causa fisica di questo dolore impre 
cando, ha passato il segno. Non altrimenti Serse 
faceva battere colle verghe l'Ellesponto perchè 


una tempesta aveva distrutto il suo esercito: non 


altrimenti i bambini battono la sedia contro cui 
hanno urtato. 
* 

E un’altra prova — se non di poca civiltà — 
certo di poca serietà di propositi, PItalia ha dato 
dopo la morte di Cavallotti. Vi ricordate lo 
slancio con cui fu ripresa allora la crociata con- 

‘o il duello ? Il partito socialista ‘arrivò perfino 
a proporre un disegno di legge nel quale questo 
reato era parificato all'omicidio. Che si è fatto 
dopo? Tutti — o quasi tutti — si sono calmati, 
e — da veri impulsivi quali noi siamo, — quan 
do nell'opinione pubblica si affievolì l'eco dolo- 
roso della tragedia di Villa Cellere, nella nostra 
coscienza si spense anche l'odio contro il duello. 
Quasi che quest'uso barbaro meritasse d'essere 
combattuto unicamente perchè ci aveva tolto 
il campione della democrazia ! 

Vedete. Or non è molto, un capitano di ca. 
valleria (di cui trovo inutile fare il nome perchi 
io non combatto pro o contro-gli uomini, ma pro 
o contro le idee) commetteva la sua terza ucci- 

ne in duello. 

Se si pensa che negli ultimi cinquant'anni i 
duelli noti in Italia furono più di 5000 e che di 
questi solo 84 ebbero esito letale, bisogna ricono- 
scere che Ja spada di quel giovane capitano è 
stata fatale alla vita de' suoi concittadini come 
lo sono, in media, più di 500 duelli. 

Ebbene, chi si è commosso di questo fatto? lo 
non vidi che un bello e forte articolo di un mio 
amico. Il mondo politico non ha m ne- 
corgersene perchè le vittime del capitano X.... 
non erano... Felice Cavallotti. 

intanto i duelli continuano tra l'indifferenza 
— 0 magari l'ammirazione — del pubblico, e 
noi diamo ragione alla musa popolare che ha 
sferzato i nostri costumi sanguinarii con questo 
epigramma: 


— Col coltello hanno ucciso un sulla strada! — 
— 0h Dio, che orrorel — 
— Era un coltello che sì chiama spada! — 
— O partita d'onore! — 


Dalla criminalità civile delle classi ricche e 
colte, passiamo a quella atavica delle classi po- 
vere e incolte. 

Il brigante Candino — capo di quella banda 
Maurina che io ho avuto la fortuna di conoscere 
molto intimamente (i lettori non si spaventino!) 
— ritorna,a far parlare di sè tutta la Sicilia. 

Dopo il processo del 1894 in cui i suoi colleghi 
Botindari e Leonarda erano stati condannati al- 
l'ergastolo, 0 dopo lo scontro nei boschi di Ce- 
sarò, ove ultimi suoi affigliati erano stati uc- 

isi dalla famiglia Leanza, il famoso brigante era 
rimasto solo, come un capitano senza soldati, e 
da tempo non si sapeva ove fosse. 

Recentemente, alcune, grassazioni nell’ isola 
avevano fatto sospettare che Ja banda Maffirina 
fosse risorta, ed ecco a smentire (non sappiamo 
con quanta autorità!) questa notizia, appare su 
un giornale di Palermo una lettera di Melchiore 
Candino, datata da Petralia Soprana, ove il br 

fante afferma che egli e i suoi compagni sono 

innocenti delle acense loro mosse, e facendo ap- 
pello a tutti i proprietari perchè dicano se fu- 
rono mai da lui molestati, dichiara che non tor- 
cerà un capello a nessuno se nessuno tradirà il 
luogo ove egli e i suoi si nascondono. 

La lettera, non per l'ortografia, ma per il tono, 
sembra quella di un generale agli abitanti d'una 
provincia conquistata, ed è notevole che Ja let- 
tera stessa era accompagnata da un biglietto di 
cinque lire per pagar l'inserzione. Anche un’al- 

‘a volta, il Candino aveva avuto questa... de- 
licatezza giornalistica. Egli non sospetta che 
qualche studioso di psicologia criminale paghe- 
rebbe volontieri un prézzo maggiore per aver 
un suo autografo. 

lo mi auguro che i tre ministri che ora sono 
in Sicilia non dimentichino, fra i banchetti e i 
ricevimenti, che v'è — ancora insoluto — il pro- 
blema della pubblica sicurezza nell'isola, e vo- 
gliano fare in modo che Melchiore Camdino, se 
avrà sempre la manìa di scriver lettere, non le 
possa scrivere che.... dal carcere. 


* 
Mentre da noi procedono — ma senza frutto 
le indagini per scoprire l'assassino del povero 


ingegnere Bianchi, ucciso in ferrovia, in Francia 
non si sono ancor trovati i ladri che nel treno 


fra Parigi ed Amiens rubarono i gioielli della 
‘land. 


La Duchessa di Sutherland non ha veramente 
iritto di portar questo nome. Essa andò 
#p08m Rioraaiaime, a sir Blair. Divorziatasi da 
lui per ragioni tutti posson supporre, fu 
la moglie legittima del duca di 
jutherland che, morendo, le lasciò una sostanza 
qualche anno è maritata a sir Al- 
deputato alla Camera dei comuni. 
Ha di poco superata la quarantina: la dicon 
bellissima ed è una delle più notè signore della 
haute londinese. 

La ricca ed te duchessa se oggi fu vit- 
tima di un furto, fu — o si credette che fosse — 
in addietro, non vittima, ma autrice di un reato. 
Infatti, dopo la morte del suo secondo marito, 
venne arrestata, processata e costretta a passare 
due mesi nelle prigioni di Holloway. E forse il 
suo delitto aveva — moralmente — un valore 
più grande delle gioie che adesso le hanno ru- 
bate e che essa stimò 700000 lire, prometten- 
done 100000 a chi gliele riporterà! 


al 
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* 
Come mot de la fin scelgo un fattarello av- 
venuto a Milano. 

Un signore francese entrò în Galleria nel ne- 
gozio Vercesi, comperò una fotografia di Picquart 
è una di Dreyfus, e dopo averle pagate, le strac- 
ciò in faccia al negoziante dicendo che così esige 
il patriottismo. 

i della civiltà! Una volta la santa In- 
quisizione quando non poteva bruciare i vivi, li 
bruciava in effigie: ora i nepoti degeneri si ac- 
contentano di.... stracciare in effigie! 


NOTERELLE. 
avv Abbiamo già parlato dell'interessante galleria de- 


\ gl'Italiani all'estero che si ammira all'Esposizione 


internazionale a Torino. Abbiamo detto del Brasile pre- 
sentato in nodo splendido dall’on. Gavotti. Anche l'Au- 


«stralia, per mezzo di uno dei migliori funzionari del 


corpo consolare italiano, l'avv. P. Corrr, ha inviato un 
campionario di pelli di marsupiali e di lane che potreb- 
bero con vantaggio essere importate in Italia; nè man- 
cano i prodotti di industrie impiantate in Australia da 
italiani benemeriti come il Fiaschi, il primo medico di 
quelle colonie, il quale possiede vigneti modello e confe 
ziona un vino di tipo superiore. Chi sull Australia, sui 
suoi abitanti, governi, libertà pubbliche e private, scuole, 
consuetudini sociali, ricchezza e commerci, vuol sapere 
qualcosa di preciso può leggere i libri appositamente com- 
pilati per l'esposizione di Torino dallo stesso Corre (/7 
Continente Nuovissimo © l'Anstralasia britannica (Torno, 
Rous), dal Gaciaro: (L'Australia, | suoi commerci e le 
sue relazioni coll'Italia. Firenze, 1898) ed un libricino noto 
già da alcuni anni del Muxani (Un Italiano in Australia. 
Milano 1896). È tutta una efflorescenza nuova di scritti 
sull'Australia, i quali provano come la nostra emigrazione, 
piccola per numero (6000 În tutto), abbia una grande im- 
portanza, ed abbia saputo conquistare posti elevatissimi 
nei commerci e nelle cariche pubbliche. 
nw Osonato Roux. Zafansia e giovinesza di illustri ita- 
liaui, ricordi tratti dalle migliori autobiografie € precedute 
da cenni biografici (Milano, Hoepll). In questi tempi carichi 
di antologie e crestomazie questa è abbastanza originale, 
e si potrebbe dire ben fatta, se,... non ci fosse una vera 
mostruosità. Fra gli illustri italiani, e coll’epigrafe 
azegliana: * Vorrei, col mio libro, servire alla educazione 
degli Italiani in erba, si trova... l'ammiraglio Persano, 
l'uomo di Lissa! Bella educazione! bell'erba di italiani! E 
perchè non anche l'uomo di Adua? Senza dubbio, in una 
prossima edizione sarà cancellato; ma qualche altra esclu- 
sione è da consigliare. I settarii e i regicidi sono uomini 
famosi e celebri; entrano nella storia, ma non sono da 
additarsi ai giovani come modelli. 
no Dopo la scoperta fortunata di molte liriche di 
Bacchilide, i dotti italiani non sono rimasti inoperosi. 
Già prima che l'edizione principe vedesse la luce, Il Miche- 
langeli aveva scritto * Della vita di Bacchilide , con cri» 
terii che nell'altro suo lavoro * Dopo il Bacchilide pub- 
blicato, ha potuto confermare, E ìl Piccolomini nei Ren- 
diconti dei Lincei e altrove portò alla critica del testo 
contributi veramente preziosi. Il poeta Pascoli accennò al 
prime impressioni; eSsono notevoli gli studi, i 
cenni, i saggi dell’Inama (riferito in questo gionale), del 
Feaccaroli, del Romagnoli, del Pestalozza, del Vitelli, ecc. 


Ora, quasi ente alla edizione Teubneriana 
(Lipsia x curata da Federico Blas, ha veduto la luce 
presso il di Firenze l'edizione italiana più com- 


pleta sotto molti rispetti e più notevole della tedesca, poi- 
chè oltre al testo greco reca_ inoltre la traduzione ita- 
[ dell'Istituto Superiore di 
renze ed una introduzione dov'egli cì informa ampia» 
luoghi, sui tempi, sulle relazioni, sulla vita e 
sull'arte di Bacchilide. Manca solo una notizia sul modo 
con cui furono scoperti questi inni e frammenti dopo 24 se- 
ri facendone il rivale 
di Pindaro,ma di mostra che dopo l' * aquila trionfale, del 
Tebano un bel posto spetta all’ * Usignolo da Ceo dalla 
dolcissima voce ,. 
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PER IL GIORNO DEI MORTI 


TRE ANNIVERSARIL 


su 
VISITA DI CONVENIENZA. 


Il cielo è annuvolato. 

Nell'ampio palazzo gentilizio si nota, alle prime 
ore del giorno, un insolito movimento, Il came- 
riere del signor Duca è già sceso due volte per 
impartire un ordine; il signor retario è uscito 
con un servo, mentre il famiglio tirava fuori 
dalla rimesse la lucida carrozza a due manti 
e prendeva accuratamente a strofinarla. Il coo- 
ere maggiore cogli stivaloni di pelle verni- 
ciata, alla napoleone, le brache grigie aderenti, 
il panciotto rosso fiammante con una doppia fila 
di bottoni dorati, il cappello a cilindro sul co- 
cuzzolo è in maniche di camicia è entrato nella 
stalla per fare una ramanzina al palafreniere, 
ha quindi esamihati i cavalli del signor Duc: 
poi quelli della signora Duchessa, li ha picchiati 
dolcemente sulle groppo con la palma aperta, ha 
fatto scorrere le di breve 


lita nella chioma deli 
coda, è tornato fuori per osservare qualcos'altro 
al famiglio, e tirar su le braccia a uno sbadiglio, 
aprendo una bocca enorme nel viso spelato. 

— Quali finimenti? — domanda il garzone. 

— Quali! Non quelli della giata, eh?.... 

Qui una giravolta sui talloni, uno sguardo alle 
finestre dei padroni, e... un discorsetto col por- 
tinaio — un colosso barbuto, con un palamidone 
[range e un lungo bastone alla Carlo III di 

iapoli col pomo d’argento. 

— Il tempo non promette molto. 

— Meglio: si torna più presto. 

— Due anni fa il signor Principe, ricordate ? 
ruzzolò per le scale... 

— Che spavento! Per fortuna, non si fece al- 
cun male. 

(Entrambi pensano che ha gli spiriti d'un 
gatto, quella mummia!; ma nessuno si fida dol- 
l'altro.) 

Il signor segretario torna, seguìto dal servitore 
carico di un'enorme ghirlanda di fiori freschi: 
una meraviglia primaverile! 

— Piano, per carità, non la facciamo sciupare! 

— Dove bisogna metterla? 

— Dove! Lì, sul tetto della carrozza. 

Il cocchiere maggiore si degna di offrirsi: 

— Aspetta, ti aiuto io. 

— Che magnificenza! — ammira il portinaio. 

— Quanto costa? — domanda il sotto-coc- 
chiere che è uscito dalla stalla. 

— Un occhio — risponde il signor Segretario. 

Il cameriere scende ancora una volta, pre- 
muroso : 

— Il signor Duca è pronto. 

Allora il cocchiere maggiore perde le staffe. 

— Presto presto, peri... ! 

Una superba coppia di baio-dorati è subito 
attaccata: il cocchiere, il sotto, il famiglio, il 

lafreniere sono tutti intorno a prestare l'opera 
loro: il signor Segretario narra al portinaio come 
son fatte le corone del conte X, uno spilorcio!, 
del barone Y che vive sui debiti, e della prin- 
cipessa Z che non ha alcuna finezza di mo- 
dernità. 

— Nessuna, credetelo, nessuna come questa! 

Cinque minuti dopo tutto è all'ordine, Il coc- 
chiere maggiore infila il palamidone, come quello 
del portinaio ma senza fregio sul bavero e sulle 
manopole; il sotto infila i larghi guanti color 
sangue. 

— Servo, Eccellenza! — s'inchinano tutti, scap- 
pellandosi e mettendosi in posizione d'attenti. 

Il signor Duca è comparso nell'alto della scala. 

un mezzo tisico, tutto vestito di nero, palli- 
dissimo, cogli occhi bistrati. Trova subito cento 
cose malfatte, borbotta, sbraita con una vocetta 
Rpadatola dà dell'asino a tutti, dal famiglio al 

ignor segretario, che non tentano, avviliti, nes- 
suna giustificazione. 

Soltanto i cavalli non provano il malumore 
del signor Duca: egli si accosta a_carezzarli, 
parla loro amorosamente all’ orecchio, si com- 
piace della festevolezza dei bellissimi quadrup 
che gli sorridono, sollevando il labbro superiore 
e scoprendo i denti bianchi ed uguali, picchiano 
il suolo cogli zoccoli anteriori, agitano la breve 
coda.. 

— Ricordatevi di chiamare il veterinario per 
Chérie. 
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— Sì, Eccellenza! 

— Colpa vostra, Pietro, colpa vostra!.. — e 
qui una nuova stura di malumore. 

“È il tempo!, pensavano gli altri; ma nes- 
suno osa batter Îe ciglia. 

— E la Duchessa? Non ha detto di esser 
pronta ? 

Il cameriere interpellato impallidisce : 

— La Giulia ha detto... 

— Tornate su, e dite che aspetto da un'ora. 

Anche contro la moglie borbotta : 

— Pazienza quando si deve andare a una fe- 
sta; ma quando si va al Camposanto... auff 

Finalmente la signora Duchessa vien giù, al- 
legra, fiorente — tutta vestita di nero anch'essa, 
ma con le sottane di seta che cantano — gridando 
con la sua chiara voce argentina i suoi ordini 
alla cameriera. 

Il marito tenta di farle un'osservazione; ella 
con un atto molto significativo lo manda al dia- 
volo, e loda invece il gusto del fioraio per la 
ghirlanda e si compiace sorridendo col signor 
segretario, 

— Proprio come lo desideravo: bravo! 

Il signor segretario, fulminato dal torbido 
sguardo del padrone, non osa rallegrarsi della 


le 

Poi Ella monta, cantando un'altra raccoman- 
dazione alla cameriera; Egli monta, borbottando; 
gli sportelli sbattono, tutti si scappellano come 
per un movimento automatico, il bel cocchio 
lascia il cortile, rumorosamente. 

— L'aristoeratica coppia tace durante tutto il 
percorso dal palazzo gentilizio alla Casa dei Mor- 
ti: egli chiude gli occhi appisolandosi ; ella, 
lo sguardo vivace fuori dello sportello, osserva 
con interesse l'andirivieni della triste giornata. 

Ogni vettura che scivola sul selciato umidic- 
cio reca al cimitero una ghirlanda, due ghir. 
lande: ve ne sono d'ogni fiore, d'ogni qualità, 
d'ogni forma — ghirlande di corolle fresche, che 
lasciano nell'aria uno strascico di profumo; 
ghirlande di metallo; ghirlande di perline; ghir- 
lande di cencio. 

Nè l'umore del signor Duca si modifica nella 
cappella marmorea della città eterna, dove il 
puzzo insopportabile dei grossi cerei accesi dà 
l'emicrania alla Signora, e la voce chioccia degli 
officianti dà sui nervi del Signore. 

— Che eterni, questi preti! — borbotta l'uno; 
l’altra osserva i visitatori della cappella, curiosi 
d'ogni ceto, chiamati lì dalla gran profusione 
dei ceri 6 dei fiori freschi — un patrimonio. 

Come Dio vuole, la cerimonia ha termine. Il 
signor Duca e la signora Duchessa si levano in 
piedi ; si segnano tre volte, lasciano la cappella 
in cui riposano gli antenati illustri, passando 
con maestà regale tra la folla che si fa da parte. 

H ritorno è assai più lieto. La signora Du- 
chessa ha trovato, per caso, un amico del ma- 
rito, un giovane pieno di spirito, il quale... è sa- 
lito nella loro carrozza. 

— Resta a colezione da noi? — gli fa in ul- 
timo, con studiata indifferenza, la signora Du- 


pa, incoraggiando l' amico con molta 
premuri 
— Sì, sì, fai te EA a Lavinia: io ho 
un invito, per certi affari, da Mario Acconci.... 
soccature ! 
Il tocco batte nella gran sala da pranzo 
Luigi XV. La signora Duchessa fa squisita- 
mente, come sempre, gli onori di casa; ili nor 
Duca si affretta, affannando, per le scale del... 
Whist. 
Piove lieve lieve... 


IL 


cOR CORDIUMI 


Piove lieve lieve. 

La signora Carli, mentre affetta la pagnotta 
nel latte caldo delle sué bimbe — un angioletto 
biondo, fine, delicato, e una contadinotta bruna, 
tutt’occhi, che corre per la casa come un'ani- 
tra — guarda il cielo e sospira. Ha gli occhi 
rossi: anche lei, come il cielo, ha dovuto pian- 
ger molto, senza rumore, per non affliggere di 
più il suo Luigi. 

Il marito, — impiegato all’ Intendenza — è 
uscito per ùna ghirlanda di poche liro e per le 
candele. Per comperarle, hanno sacrifionto tutto 
il risparmio di due m non ce ne fosse 
stato, avrebbero sacrificato l’anello di matrimo- 
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nio !.... — Com’ era bello il loro Mario !... Non so- 

migliava a nessuna delle due sorelline — casta 

gno, gli occhi neri, piccoli ma intelligentissimi, 
lo come la biondina, ma forte come un ragazzo 

di quindici anni — e non ne contava che sette! 

Dormiva da nove mesi sotto la terra: nessun 
rimedio era stato efficace per quella terribile mo- 
ningite.... Lo aveva ucciso la troppa intelli- 
gonza!.,. 

La povera ora ricorda tutte le fasi di 
quella piccola esistenza, ogni particolare le passa 
lucidamente davanti, come se novamento il pic 
colo 0 caro essero movesse i primi passi, artico» 
lasse le prime parole, compisse i primi prodigi... 

Aveva voluto andarci anche lui, al cimitero, 
l'anno prima — non ne aveva idea — le signo» 
rine del secondo piano ve lo condussero; ed egli, 
al ritorno, ne aveva fatta una minuta descri> 
zione: 

“— C'è una chiesetta così... » 

+ — C'erano dello tombe così... » 

*— C'erano delle corone così... » 

Non aveva parlato d'altro, per tre giorni di 
fila, e la notte era stato tormentato dall'incubo, 
mentro affermava di non avere avuto paura! 

“— L'anno venturo ci verrai anche tu?... E 
perchè non ci sei venuta anche quest'anno ?... n 

“ — Perchè non abbiamo nessuno, là dentro... » 

“— PeccatoL.. 

Ad non può dire altrettanto, povera si- 
guoral... 

— Mammà, petté plangi? — le ha chiesto la 
piccola anitra, soa la colazione. 

— Nulla; nulla, non piango! — ha esclamato 
Wafllitta, curvandosi su lei e baciandole la selva 
di capelli crespi, tenerissimamente. 

_ ia l'emiclania, mammà — ha spiegato 
l’altra sorellina, la maggiore. 

— Già, ho l'emicrania! Voi, intanto, fate 

presto... futevi vestire quiete quiete... chè la 

mamma dove uscire, 

— Dove vai? 

— Vado dal Mario.. 

Vollo venile pul'io! — si mette a strillare 
l'anitrucola. 

— No, tesoro, non puoi venire... Resterai con 

‘Adelaide... L'Adelaide ti farà giocare con Niny, 
la bella Niny, quella bambolona più grossa di te. 

La piccina, contenta, si mette a sbattere le 
manine grassottelle che hanno due belle fossette 
sul dorso. 

— E io? 

— Tu andrai alla scuola.... sè no, la signora 
maestra si dispiace. 

- no, niente ccola!... 

— Per un poco; poi la mamma viene a pren- 
derti lei stessa e ti compera i confetti. 

— Pule a io! 

— Pure a te, sì, se sarai buona. 

— Me sono bona! 

D'un tratto, insieme, esclamano: 

— Papà! 

Infatti, una chiave gira nella toppa e il si- 
gnor Luigi entra con una ghirlanda di violette 
di cencio arricchita da un bel nastro bianco con 
la scritta a letteroni d'oro: A/ nostro caro Mario 

— Ho preso questa — spiega il poveretto 
perchè potremo servircene anche l'anno venturo... 

— Perchè vuoi augurarti di non poterne ac- 
quistare un'altra migliore, l'anno venturo? — os- 
serva la signora. 

— Le candele le ho lasciate giù dal portiere. 

quan sono ? 

= eci 

— La vollo, la vollo! — sì mette a strillaro 
la brunona. 

Che cosa? 

Quetta! 

Questa serve per Mario. 

È quando vene Malio? 

— Ci voleva anche il tempo! — s'arrabi 
signor Car 
costandosi al 
balcone © guar: 
dando il cielo, 
Poi volgendosi 


l’ accompagne- 
remo noi stessi 
a scuola? 
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— Come vuoi. E Memè? 

— Memò resterà con la signorina Visciola, è 
vero? Con l'Adelaide, che la farà giocare con la 
sua bella pupattolon 

Vanno, Îi signor Carli tarocca un quarto d'ora 
col vetturino di piazza per risparmiare il pi 
che è possibile. 

Giunte presso la scuola, Ja Tina non vuole a 
nessun costo scendere: piange, si dispera. 

— Non farla piangere, per pietà! — implora 
il signor Luigi — Portiamola, piuttosto 

— No, no, no! — s'oppone la signora. — È 
un cattivo augi 

La picc è presa a viva forza o consegnata 
alla maestra: essa si dispera da una parte, i ge- 
nitori piangono dall’ altra, nel fondo della pic- 
cola vettura sgangherata e traballante,... 

Intanto egli pensa: 

“— Resisterà ella? , 7 

E questo pensiero lo tormenta peggio, a_ 
sura che si avvicinano allu necropoli formi 
lante di addolorati e di curiosi — più curiosi ch 
addolora 

La coppia desolata passa come estranea tra la 
folla, giunge alla cappella di San Lazzaro, dov'è 
sepolto il piccolo tesoro, 6 giù, nella terta santa 
restano lungamente a fissare la breve croce col 
cartellino su cui campeggia il nome stampato: 
Mario Carli, 

Restano così, in piedi lui, lei inginocchiata, 
fino a che le dieci candele infisse nel terreno ro: 
sastro sieno morte tutte; poi egli, forzandola 
dolcomente, la spinge fuori, ed ella prova di 
nuovo lo strazio di quando se lo portarono via, 
nella breve cassa lucida, fra tanti fiori e foglie 
di limoni. 

Rincasano muti, ad occhi asciutti, ad occhi ar- 
denti; nessuno de' due vuole con un accenno pur- 
chessia sciogliere il gruppo di singhiozzi frenato 
a stento dall'altro; è a desinare non mangiano 
che le due bimbe allegre, nell’incoscienza dei po- 
chi mesi rosati, estranee a tanto cordoglio... 

E l’acqua scivola quetamente sui vetri, 


CHI MUORE GIACE.» 


L'acqua scivola quet&mente sui vetri. 

lo la guardo, mentre il cuore misi stringe, 
matinvano invoco un'altra pioggia dalle inari- 
dite pupille! 

Nessuna tristezza può éguagliaro la mia, in 
questo triste giorno. 

‘è chi ha la mamma sotterra, c'è chi ha il 
babbo, il fratello, la sorella, il figlio adorato; ma 
non soffrono certo come me, che ho ancora ve. 
goti e belli i genitori, che ho felice l’unica so- 
rella, che ho ricco di salute e d'ingegno l’unico 
figliuolino.... 

Chi muore giace e chi vive si dà pace — disse 
un filosofo positivista. Ma come invocare la pace, 
quando si ha una persona cara tra i vivi e bi- 
sogna considerarla fra i defunti... 

? Io non posso recare una ghirlanda 

nba di Colei che credetti la compagna 

bile delle mie poche gioie e de’ lunghi 

« io non posso accendere de' ceri sulla sua 

fassa © farvi inginocchiare il figliuolino diletto! 

La mia compagna è morta e non è sepolta 
è viva è non è con noi, fra i baci miei e le te- 
nerezze del piccolino! 

Egli, il piccolo amore, non l'ha più vista: la 
sua mente non ne conserva che un pallido ri- 
sordo, la sua bocca non me ne chiede che ra- 
ramente; ma io la vedo tutt'i momenti, la sento 
tutt'i momenti, mi strazio tutt'i momenti! 

ll mio Due novembre dura tutto l'anno! 

Eccola: alta, pallida, gli occhi belli senza 
sguardo, la bocca senza sorriso. 

on cammina, sfiora il pavimento, senza il 
minimo rumore; non è una donna, è un automa, 

Attraversa la stanza, nel camice grigio 
le braccia lungo i fianchi, la fronte alta 
vicina alla finestra come per guardare lontano 
— in realtà non guarda — si riduce in un an- 
golo, per restarvi tutta la giornata, fino a che 
non le impongano di andare a desinare, di an- 
fg in giardino, di andare in letto, 

È morta e cammina: mai un po' di pensiero 
passa per la sua mente, mai un po’ di luce pe 
gli occhi spalancati © fissi, 

Ha un uomo che amava, e non se ne ricord: 
ha una creatura che idolatrava, o non la € 
non la desidera, non la vede mai nei sonni 
sogni ! 


Le sue giornate scorrono eguali e monotone, 
come quelle di tante altre disgraziate sue com- 
pagne: la sua bocca tace, il suo cuore tace, tutto 
tace in lei, mentre una vecchia le racconta i 
fasti della sua corte, credendosi una regina 
destata, con una petulanza noiosa e continu 
un’altra mormora incessantemente una prece, 
un’ unica prece, in un angolo; e una iste ica 
strilla nella stanza accanto, come una indemo- 
niata, temendo il veloce approssimarsi della fine 
del mondo: il giorno del giudizio... 

Lei non s'accorge di nulla; non Ja infastidisce 
la petulanza della regina, non ascolta i gemiti 
della isteri 

Possibile che tutto sia morto, in lei, e ch’ella 
si muova ancora, )larmente, come un oro- 
logio, e compia tutte le funzioni, regolarmente, 
tranne quelle dell'anima e del pensiero? 

Quale strazio, Dio mio! 

Ho visto delirare una madre per la perdita di 
un figlio idolatrato, e il suo dolore ha avuto ter- 
mine, si è modificato di mano in mano, è diven- 
tata una dolce sofferenza. 

Ho visto una figlia disperarsi sul cadavere del 
padre affettuoso, che era l’unico bene avuto sulla 
terra, 0 la sua angoscia è cessata, quando un 
altro essere si è affratellato al suo cuore dere- 

o, per infonderle coraggio... 

Ho visto le follie dell'amante, che, d’un tratto, 
ha dovuto rinunziare a tutte le speranze che 
avevano infiorata Ja sua grama giovinezza, e 
consolarsi dopo aver rinunziato per sempr 
l'amante, che credeva indispensabile alla sua vita. 

Perchè, dunque, questo mio dolore deve du- 
rare eterno? Perchè, dunque, questa angoscia 
non può darmi un momento solo di tregua? Per- 
chè, dunque, una mano spietata viene, incessan- 
temente, a torcere nell'anima mia sanguinante 
la crudissima spina 

O buona gente, che oggi traete al Cimitero 
per infiorare le care tombe; o gente pia che oggi 
innalzate i vostri requiem per la pace de’ cari 
defunti; o gente generosa, che offrite oggi un 
refrigerio alle anime sconosciute — non rifiutato 
oggi una prece anche per la madre del mio pic- 
colino, che è. morta 6 cammina, guarda e non 
vede, non desidera, non sogna, non spera ! 

Chi muore giace... 

0 pietosi, pregate per la mia pace!... 


al 


PASQUALE DE Luca. 


NECROLOGIO. 


nav Puvis de Chavannes, uno dei più illustri pittori 
contemporanei della Francia, m. il 25 a Parigi, aveva 74 anni. 
La sua fama rimonta al 1861, quando espose i suoi due 
grandi quadri la Pace © Ja Guerra, che suscitarono vivis- 
sime polemiche fra | critici. Teofilo Gauthier lo portò ai 
sette ciéliì Dopo quella prima battaglia, il de Chavannes 
ne dovette sostenere molte altre e finì éol riportare una 
coinpleta vittoria nel Salon del'1873 coll’Estale. Da quel 
giorno la sua gloria fu stabilita e i suoi dipinti furono ri- 
cercatissimi: La sua caratteristica principale è l'originalità 
del colorito; Il genere in cui principalmente si distinse è 
la pittura decorativa murale, Nel Pantheon di Parigi compì 
nafresco la Storia di Santa Genovieffa, che collima assai 
Hehe collo stile dell’antico edificio, 


mw David Levi, spentosi il 25 a Torino a 77 anni, 
fu un distinto poeta e filosofo, poco conosciuto dal gran 
pubblico, ma assai apprezzato dai letterati della vecchia 
scuola, Il suo nome era più noto come di un veterano 
della libertà in Piemonte, dove fu compagno ai Valerio e 
ai Brofferio; ma dopo il '60 anche come deputato fu sfo 
tunato non essendogli riuscito a farsi eleggere dopo una 
© due volte, Era nato a Chiari nel 1821; a vent'anni 
era esule ; scrisse abbondantemente în giornali e riviste, 
anche francesi, in senso ultra-liberale e razionalista ; era . 
il compagno di Ausonio Franchi alla Ra pub- 
blicò numerosi volumi invverso e in prosa. Il suo capi 
lavoro è il Profeta o la passione di mu popolo (1860), 
poema drammatico, che fu lodatissimo da Fr. Dall'Ong 

ove si trovano specialmente alcune belle liriche, Citiamo 
ancora Martirio € Redenz canti patrii ("60), Vita di 
Pensiero (1874), una specie di autopsicologia; una vita 
di Giordano Bruno, un'altra di Emma non ci 
basta lo spazio per citare una quantità di operette ed opu 
acoli su questioni politiche. 


one ; © 


Liona; e 


ww È morto a Milano, Francesco Zappert, decano 
degli agenti e dei giornalisti teatrali della nostra città. 
Aveva 71 anni. Nel 1848 è alle cinque giornate di Milano 
© nelle file di Garibaldi, e nel 1859, ascritto al 1.° reg- 
gimento Nizza, si distinse nella giornata di Solferino. 
L'anno seguente era con Medici in Sicilia e cadde ferito a 
Milazzo, Un'altra ferita il modesto e valoroso patriota toc- 
cava il 28 agosto 1862 ad Aspromonte, Scrisse un opu- 
scolo: 2a Palermo ad Aspromonte. Era proprietario e di- 


rettore del giornale Cosmorama, che alla nascita era anche 
pittorico. 
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R L'ARRIVO DEGLI IMPERIALI DI GERMANIA (disegno di A. Minardi). 


GIL° IMPERIALI DI GERMANIA IN ORIENTE. 


Il pittoresco, interessantissimo viaggio che le 
loro Maestà i Sovrani di Germania imprendono 
in Oriente merita che un giornale artistico quale 
è astro se ne occupi largamente. Si ricordano 


è il 
bensì principi reali che compirono viaggi e p 
pellegrinaggi in Terra Santa; non si ricorda, in 
questo pio, una € a imperiale che sia 4 
data a are sotto il cielo azzurro di Pi 
i luoghi dove nacque e si svolse l'epopea re 
giosa del Cristianesimo. Pubblichiamo pe 
tutta una serie di disegni d'Oriente dove gl'In 

iali già arrivarono o dove andranno quanto 
ma, illustrandoli a uno a uno sulla scorta delle 
zioni de’ viaggiatori più dotti e più procisi. 
Fra le nostre illustrazioni, notansi le bellissime 
fotografie che il signor Emilio Silvestri di Mi. 
lano eSeguì nel suo viaggio in Oriente e che gen- 
tilutente egli ci comunica. Altre ne pubbliche 
remo nel prossimo numero : 


’ IMPERIALI A COSTANBINOPOLI. 
1 Sovrani di Germania, partiti festosamente da Ve- 


nezia il 13 alle 16 è mezza, a bordo del loro bellissimo, 
candido yacht //ohenzollern, incrociatori Zer 
tha ed Hela, furono obbligati dal mal tempo ad 
a Zante, nel pomeriggio del 15 ottobre. Ne ripartirono 
la mattina del 16: ed alle 16 del 17, l'Hohensollern entrò 
nello stretto dei Dardanelli. Il Sultano telegrafò subito a 
Guglielmo II, compincendosi dell'arrivo, e l' Imperatore 
rispose telegraficamente al Sultano in termini affettuosi. 
Alle ore 8,40 del mattino del 18, 1° Molensollern giunse 
alla p squadra tedesc 
£ont 


prtato dag 


nta del Serraglio. | 


mosse in 


ai Sovrani, seguita da piroscafi, che portav 


la colonia tedesca e molti stranieri. Appena la coloni 
scorse sul mare azzurro l'//ohensollern, subito ri oscibile 
pel grande stendardo imperiale, proruppe in un urrà: l'yachf 


imperiale rispose con bandiere al saluti 


Alle 9, l’Aohenzollern con un tempo. bellissimo, un 
vero sorriso orientale, gettò l'ancora davanti a Dolma 
Bagscé, accolto da entusiastici evviva e da enorme folla. 
Guglielmo era avvolto in un mantello grigio, e l'impera- 
trice in un mantello. chiaro. Tra gli wrrà e gli Hoch della 
folla innumerevole stipata nelle barche che circondavano 
l'yacht, i Sovrani scesero nella barca a vapore; e, quando 
questa si appressò all'incantevole riva, l'Hohensollera am- 
mainò lo stendardo imperiale e issò bandiera turca. In 


quell'istante, il 


Do 


Sultano comparve dall’aperta porta di 
i 8'inchinò all'Imperatrice, stringendole la 
mano e scambiò forti strette di mano coll' In 
gli presentò von Balow, Il Sultano, di 
all’ imperatrice entrò con lei nel palazze 
peratore; e 


Bagacé 


ratore, che 


oscia il br 
, seguito dall'Im- 
gabinetto di lavoro, s' intrattenne in 
conversazi vole, essendo 
Visir. Lungo tutto il percorso a Yldiz K 
zione fece ai Sov tedeschi un'ac 


anche il Gran 
psk, la popola- 
glienza trior 
Un nostro disegno rappresenta l’arrivo a quel C 
d'or 


e quel Ponte di Galata che Edmondo De Ami 
cin descrisse con magia i 


superabile di colore nel suo Co- 
stantinopoli. Inutile adunque rifare pallidamente descrizioni, 
che altri sfoggiò con splendore. Guglielmo donò al Sul- 
tano un revolver gemmato. Il Sultano ri gl’ Impe- 
riali un mobiglio magnifico per st a letto. — In se- 
guito, daremo altri disegni del soggiorno degl' linpi 
Costantinopoli : intanto li precediamo in Terra Sant 
sentando le immagini di quei luoghi. 


BETLEMME E LA CHIESA DELLA NAWPIVITÀ. 


Betlemme, che in ebraico vuol dire * luogo del- nutri- 
mento ,, culla di Gesù, non è mutata, Sì può dire, da di- 


BRATORE DI GERMANIA NELL 
(Fotografia dei F.Ili Tellgmann, fotografi di 


ciannove secoli. Le sue cas, comi 
di Terra Santa, sono addosaate le une alle altre, costruite 
di pietra, di cemento 0 di mattoni. Una volta, chiamavasi 
Efrata; onde il Manzoni, nell' inno del Natate, alludendo 
al Redentore: 


Oggi Egli è nato ad Rfrata, 
Vaticinato ostello. . 


Efrata vuol dire la fertile ; denominazione che l' aspetto 
attuale di Betlemme giustifica fino a un certo punto, È là 
che ai collocano i toccanti episodi della morte di Rachele, 
accennati nella Genesi, e l'egloga di Ruth, la spigolatrice. 
È là che Samuele versò l'olio santo sulla fronte di Davide, 
ch'era originario di Eufrata. Eeco perchè San Luca chiama 
Betlemme * la.città di Davide, , Occupata per qualche 
tempo dal Filisitei, divenne, per la nascita di Gesù, uno 
dei santuarii più venerati della chiesa nascente. Presa dai 
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n ogni città o villaggio | Crociati prima della conquista di Gerusalemme, nel giorno 


di Natale dell'anno 1101, il crociato Bald 
fonato re di Gerusalemm 
mano , in seg 


0 vi fu inco- 
Nel 1834, il quartiere mussul 
to a una rivolta fomentata dal fanatismb 
religioso, fu interamente distrutto da Ibrahim Pascià: da 
allora, l'umore inquieto della popolazione ha spesso allar- 
mato Îl pascià di Gerusalemme, 

Oggi la popolazione di Betlemme arriva a 5500 abitanti, 
de’ quali più della metà sono cattolici. Vi sono elrca 1700 
Greci ortodossi e 200 Armeni, una cinquantina di prote: 
stanti © un centinajo di mussulmani. Situata a 822 metrì 
sul livello del mare, su due colline, Betlemme presenta un 
aspetto pittoresco. Le due colline, l'una orientale, l'altra 
occidentale, discendono popolate da terrazze, di vigne, d'o- 
liveti sino a due profonde vallee che le circondano. In 
quelle case, non si sta in ozio, come in altri paesi d'O- 
riente. Gli abitanti lavorano, sono attivi. Oltre alla coltura 


| 
| 
Ì 


UNIFORME IN CUI VISITA LA TERRA SANTA. 
Corte a Mahihausen in Turingia ed Eschwege sul Verra.) 


del vigneti 6 dei cam danno all'industria d'oggetti 
religiosi: corone, crocette... Le donne godo 

proverbiale, che spicca meglio per il loro hanno 
Veste stretta di cotone azzurro scuro; il corpetto è dì 
drappo rosso; sulla testa portano una specie di cono tronco 
coperto d'un velo bianco e gran pro! 

gento © di bronzo dorato alle brac 
specie di diadema d'argento. 

La chiesa della Natività, a Betlemme, eretta 
sul punto ove si crede sia nato Gesù, è assai vasta: fu 
incominciata dall'imperatrice Elena, terminata da Costan- 
tino suo figlio, fra gli anni 327 e 333, e ristaurata da 
Giustiniano nel 530. mbra ch'essa non abbia molto sof- 
ferto al tempo dell'invasione araba e fu rispettata da Sa- 
ladino. Passò di volta in volta in mano dei Greci e dei 
Latini; ma dal 1758, restò ai Greci e agli Armeni, I La- 
tini non vi hanno che il diritto di passaggio nel coro... Il 


one d'anelli d'ar 
sulla fronte, una 
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IL viaggio prati Due 


tempio è a cinque navate lunghissime, Ha una sola en- 
trata, preceduta da una vasta piazza coperta di rottami. 
Alte muraglie e i giardini circostanti dei conventi greco, 
latino e armiteno la involano alla vista. 

1 viaggiatori parlano scandalezzati di questo sacro re- 
ciato. Troppe icone dorate, troppi tappeti, troppo carat- 
tere profano in un santuario di questa importanza. E si 
domanda : dov'è la stalla dove nacque Gesù?.... E qui si 
prova un altro disinganno. 


ERIALI DI GERMANIA iN O 


1 LA GROTTA DE 


| A sinistra del coro, sopra un bi 


col fucile a 
| giato fungo it m 


, si vedono in questo luogo sovr 
| mente cristiano. uno sbadiglia 
l’altro dorme. Davanti a loro, a_ Si di- 
scende: questa dev'essere una cripta. E si trovano ai lati 
d'una porta due altri soldati turchi coll'arme al piede che 
fanno la guardia a una nicchia rischiarata da un gran nu- 
mero di lampade ardenti appese al soffitto della nicchia. 
Al suolo, è fissata una grande stella d'argento che cin- 


por: 


incia una s 


A_NATIVITÀ (disegno di Rodolfo Grif, da fotog 


I 


fia di E 


evi 
lo nacque da Maria 
baciano quella stella. 


si leggono le parole: Qui Gesì 
Vergine. 1 devoti s'inchinano e 


LA ‘TOMBA DI RACHELE PRESSO BETLEMME. 


Sulla via che da Gerusalemme a Betlemme — un 
viaggio di circa un'ora e mezzo a cavallo —i eleva una 
costruzione di pietra sormontata da una cupola che chia- 
mano la “ tomba di Rachele ,. 1 cristiani, gli ebrei e 
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una volta all'anno diventa animatissima; e precisamente nella 
Settimana Santa. Centinaja di pellegrini, sull'esempio dei cristia- 
mi tempi della Chiesa, vengono a purificarsi nelle acque 
sante del fiume, I greco-scismatici specialmente annettono 
dissima importanza a ricevere il battesimo nelle acque del Gior- 
dano, I preti entrano nell'acqua, e, per ore ed ore, compiono nel- 
tlmana Santa il sacro ufficio di battezzare la folla d 

e fanciulli, venuti per quello scopo, da lontane contrade 
ane affollatissime. Molti pellegrini riempiono di quell’a- 
con loro. Talvolt 
ti egli Abissini sono 
a rapida corrente travolge qualche pellegrino. In ‘tal 


omini, 


a bottiglie ed otri che port 


ausa d'un'imprudenza (i Cop 


i più a 
caso, la sua morte non è compianta, bensì è invidiata dai devoti, 


no sicura l'ascensione di quell'anima purificata alla 


1 CEDRI DEL LIBANO. 

11 colle del Djébel-el-Ers (montagna dei Cedri) sorge a 
tri al disopra del livello del mare. Dal colle si vede la va 
fonda del Nahr Qadicho, sul piano di Tripoli, e îl Mediterraneo 
meravigli contrafforti del Libano. 1 Ce- 
dri del Libano che il Lamartine descrive con parole così poetiche 


a pro- 


mente inquadrati di 


nel Voyage en Orient sono anche oggi, come nî tempi della Bib- 
etto di venerazione e di culto a tutti gli Orientali. Il 
poeta nta che ogni anno, al mese di giugno, le popolazioni 
d'Ebcharrèh, d'Ehden, di Z. 
trade vicine, salgono all'altura dei cedri e fl 
messa ai loro piedi secolari. I cedri del Libano (Cedrws Libani) 
maestosi alberi coniferi sempre verdi sono oggi da 3 a 400: i più 
antichi oceupano il centro: ve n’ha una dozzina di veramente se 
colarl. 1 4 più vecchi misurano più di 13 metri di cir 
Essi producono un grand'effetto per la grossezza dei loro tro: 
denudati e per la lunghezza dei loro rami. La loro scorza è tutta 
tagliuzzata © incisa dai nomi dei viaggiatori, Quanti nomi ! 


nobin e di tutt'i villaggi delle con 


jo celebrare una 


onferenza. 


inussalmani la venerano del parî, e numerosi pel 
legrinaggi vanno a pregare sotto la sua cupola, 


che biancheggia sul ciele 
glie, La tomb 


azzurro-cupo, e a serivere 


sorge nell" 
doppio pi 

laclinato come uno de’ nostri tetti: è alta da tre 
a quattro metri:-Ja sua superficie è ricoperta da 
arabeschi in stucco, Si tratta d'un monumento mo- 
derso: però la posizione della tomba corrisponde 
al testo della Genesi ienpo XXXV, versetti 16-20). 
Ivi la torba è menzionata come esistente al tempo 
di Mosè: 700 anni più tardi, 
Saul; San Gerolamo la cita 

descrive al VII 
ramide € menziana una stele eretta da Gincobbe 


i loro nomi sulle 


terno dell'edificio ed ha la forma d'u 


nuele la indicò a 
te; Arculfo la 
colo come sormontata da una pi- 


marito della buona Rachele, la quale aveva una 
en rivale nella propria serva Zelfa. A pochi 
uti di cammino da questa creduta tomba di 
hele, IL viaggiatore entea in Het 


NAZARETH 


E qui avvenne, secondo San Luca, l'Annun 
Marla; qui scorse la prima giovinezza di 


zione 
aù, povero, ignorato, sommesso a' suoi parenti; 
ne narrano San Luca atenso e Sian Matteo. Quan 
do Cristo cominelò la sua vita pubblica a Nazareth, 
gli abitanti della città lo scacciarono, dopo che lo 
volevano precipitare dal 
Egli andò a dimorare a Cafurnao, Una volta, Na- 
zaretà era, in Oriente, un villaggio negletto, quasi 
aprezzato; poi vi sorse la chiesa dell'Annunciazio» 
ne; | pellegrini andavano a vedere la Sinagoga dove 
dicesi Gesù nbbia preilicato, e la bottega di San 
Giuseppe. Oggi Nazareth è capoluogo d'un distret 
to, dipendente dal pascià d'Acre, La città, che si 
ro su un piano inclinato, cir 
condato da colline, è divisa in tre quartieri. JI ter 
reno è assai lo 


d'una roccia. Allora, 


svolge come ad anfit 


guale e nojoso; ma | giardini che 
cire 
tetti piatti — sono attraenti coi loro cactus. Le 
atrade son atrette, quasi 


ndano le case — le solite case orientali dai 


praticabili, sporche; 


discreta 
agiatezza. Vestono nbiti vistosi. Nei giorni 
le donne portano vesti brillanti e ricamati 
coprono la fronte e il petto di medaglie. Fuori della 
città, un'abbondante sorgente scaturisce dalle col 
line. Questa fontana è la sola della città; e si può 
uri che ad essa si recava Maria con 
e usano ancor oggi le donne 
di Siria e i loro figliuoli. 


IL GIORDANO 
è ll fiume sacro de’Cristiani, come è il Gange per 
l'Indà. Largo da ventiquattro a trenta metri, ra: 
pido nelle sue correnti, d'acqua un po'torbida ma 
fresca e saporita. La riva sulla quale s'arrestano le 
carovane, è coperta d'una vegetazione vivace e om- 
| brosa di salici e dì tamarischi. In linea retta avrebbe 
235 chilometri di lunghezza, ma molte curve aw 
mentano il suo corso. Nessun altro fiume finisce co- 
me il Giordano. Quasi tutti finiscono 0 direttamen 
te, 0 per via indiretta di fiumi maggiori, nei flutti 
del mare, dell'Oceano: il Giordano, così ricco di 
leggende, di ricordi, di storia, si perde tristamente 
in quel Jago di desolazione ch'è il Mar Morto; Si 
è cercato con ipotesi ingegnose di determinare il 
luogo dove gl' Israeliti passarono il fiume, così pure 
il punto dove Gesù ricevette il battesimo da S. Gio- 
vanni Battista ; ma l'aspetto delle due rive dev'es. 
sere stato molto mutato da diciannove secoli |... 

La valle del Giordano, così solitaria, così deserta, 


ciò non ostante, gli abitanti godono d'u 


stivi, 
e sì 


quasi esser ai 
Gesù fanciullo, 


1 CkbrI DEL LIBANO (fotografia E. Silvestri), 
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RIVISTA TEATRALE. 


Le promesse della nuova stagione. La riapertura della Scala. Una 
commedia applaudita. Due opere nuove: La creola, di F. Collino 
© La fine di Morari, di M. Anzoletti. 


e le novità si annunciano! 


I teatri si riaprono, 
Ondina, Gerolamo Rovetta 


Marco Praga darà L' 


Lie o É < 
La moglie giovane, Giuseppe Giacosa Come le | viené proclamata l'affermazione d'un talento tea» 


foglie... 

“ Come le foglie...«,, titolo delicato e miste- 
rioso che evoca l’idea della caducità d’ogni cosa 
umana, Come le foglie rigogliose nel sorriso della 
primavera cadono vizze nei mesti giorni d’ au- 
tunno, così l’amore, gli ardimenti, le illusioni, 
tutto..., tutto, tranne la vita teatrale, che ha in 
questi giorni la sua primavera fiorente di pro- 
messe, ardita, audace, spensierata. Quanti lieti 
pronostici nel novembre, e quante considerazioni 
malinconiche nel giugno! t'anno le pro- 
messe sono più numerose che mai: ho già accen- 
nato a tre, ma si contano a dozzine. E sarebbe 
ora. Dopo i tristi giorni di maggio, si può dire 
che l’arte teatrale si sia addormentata da noi... 
Poche novità, non un solo grande successo. A 
Torino soltanto la vita artistica venne tenuta 
desta dall’Esposizione, I concerti nella sala Verdi 
si seguirono vicini, interessanti e frequentati, In 
due degli ultimi si eseguirono le suites premiate 
nel concorso bandito dal Comitato: Sinfonia del 
bosco, di Giacomo Orefice è Incantesimo, di Ni- 
colò Celega; due ottimi successi, atti ad incorag- 
giare simili concorsi, Resterà memorabile per 
concorso e per esito il concerto Tamagno, del 
passato lunedì, di cui si conosce ora lo straordi- 
nario incasso: quattordicimila lire. Di tanto in 
tanto vi furono spettacoli di prosa e di musica, 
che offrivano speciale interesse e dei quali ci 
siamo occupati, 

Altrove, poco 0. nulla. Si è to parlare dei 
nostri artisti che I ona INIT all’ estero; 
e anche di qualehe trionfo della nostra arte... 
ma sempre al di là delle Alpi. 

Che cosa ci porterà l'avvenire? La prima im- 
portante novità sarà l'Zris di cagrgi Sei di cui 
si sono incominciate già le prove ma 5,0 la 
soconda sarà... la riapertura della Scala, diremo 
anzi “la risurrezione ,. Senza dubbio, mai la sera- 
ta di San Stefano sari stata attesa con tanta cu- 
riosità come quest'anno. / maestri cantori di No- 
rimberga, coi quali si aprirà Ja stagione, non ne 
avranno merito e nemmeno colpa; ma si vorrì 
vedere, se le promesse 6 i propositi del Comi- 
tato costituitosi per la riapertura del teatro, sa- 
ranno Stati mantenuti. Non ee unirci ai 
critici ed ai censori che si sono dati già a discu- 
toro e a sentenziare e sulla scelta degli artisti e 
su quella delle opere. Dio mio!... un programma 
sul quale sono rappresentati Meyerbeer, Bellini, 
Wagner, Verdi e Mascagni merita tutto il rispet 
to e può aceontentare tutti i gusti. Si dice che gli 
artisti non sono in gran parte sconosciuti ; ra- 
gione di più per aspottare a giudicarli. 

Si è sollevata una questione anche sulla scelta 
dei professori d'orchestra, e sulla sostituzione 
del maestro dei balli.... Ma non siamo d'accordo, 
che la nuova direzione, rappresentata da un egre- 
gio gentiluomo qual è il conte Giulio Gatti Ca- 
sazza, debba innovare? E si sa, non si può inno- 
vare senza far stridere. Sentirete quante proteste, 
quante lamentanze delle signore che dovranno 
togliersi il cappello all'ingresso della platea e 
della loggia!... Eppure sarà a vantaggio dell’arte, 
cioè di quelli che vanno a teatro per vedere ed 
ammirare, e a danno di quelle che ci vanno per 
farsi vedere o farsi ammirare.... Aspettiamo dun- 
que a formulare giudizi... e riprendiamo il no- 
stro ufficio di occuparci delle novità della set- 
timana..., 


In questi giorni è andata în scena a Torino 
una nuova opera, cioè, per essere esatti, “ una 
novella scenica in due atti ,, La Creola, musica 
del maestro Federico Collino su parole del no- 
stro collaboratore L. A. Villanis, A quanto ne 
dicono i giornali non pare che si tratti di una 
delle solite “ promesse , che novantanove volte su 
cento, non mantengono nulla; ma di un lavoro 
fatto con coscienza e con talento teatrale. “ La 
teatralità, scrive un critico, Sparco nel Collino 
in alto grado; e teatralità di buona lega senza 
volgari; 
vero musicista n. 

Il successo fu pieno; di un intermezzo, e di 


| tico... Che sì debba proprio festeggiare in questi 


senza triste rinunzia agli ideali del | 


un canto caratteristico della ghironda, il pub- | 
blico volle il bis. Auguriamo dunque al maestro 
Collino, che la sua opera possa girare, e che 
sia dovunque giudicata con pari benevolenza. 


Un altro buon successo si è avuto in questi 
giorni, sempre a Torino. AI Teatro d’ Arte — 
attualmente tornato al Gerbino — è piaciuta e 


trale, la prima delle produzioni in più atti, scelta 
fra le moltissime, mandate al Concorso dramma- 


giorni, la riabilitazione dei “ Concorsi artistici 
già tanto screditati ? 1] fortunato dramma è inti- 
tolato Anime ribelli, ne è autore Arturo Peluez 
d’Avyoîne, un palermitano. 


A Milano è incominciata Ja stagione musicale 
colla riapertura del Lirico, Per prima opera si 
è data l'Arlesiana del Cilea, riveduta, corretta 
ed accorciata, Quando fu data la prima volta, 
ne abbiamo esaminati i pregi ed i difetti, 

Il Cilea ha tenuto conto delle osservazioni 
fatto da noi e da altri, e il suo lavoro più snello, 
drammaticamente più efficace, potrà avere una 
vita abbastanza prospera se non assolutamente 
gloriosa. È già un buon risultato. 

Dopo l’Arlesiana è andata in scena una no- 
vità assoluta: nuova l’opera 0 nuovo il maestro 
come compositore teatrale, 

Il maestro Marco Anzoletti, insigne violinista, 
professore al Conservatorio di Milano, noto quale 
compositore di delicati pezzi di concerto di tipo 
classico, ardeva da molto tempo di presentarsi 
al pubblico d’un teatro. Un'opera da lui seritta 
prima di questa, Militza, fu duo volte in pro- 
cinto di andare in scena al Pagliano — se ben 
mi rammento — di Firenze, e al Dal Verme di 
Milano; vicissitudini... di impresari, difficoltà 
sopraggiunte all'ultimo momento, lo costrinsero 
a ritirare lo spartito. Forse per evitare tante 
noie ed arrivare finalmente alla desiata ribalta, 
pensò di scrivere un’opera che chiamerei “ eco» 
nomica », cioè di piccolissime proporzioni, senza 
esigenza di allestimento scenico: tre soli artisti, 
tenore, soprano © baritono; un coro, ma senza 
necessità di un costui speciale. Da questo pre- 
concetto uscì certo fine di Mozart, di cui 
l’Anzoletti scrisse parole e musica, poche parole» 
— per quanto in forma elegante — e anche poca 
musica, alla ‘quale si può fare lo stesso elogio. 


Ciò che manca è un dramma. Nel primo quadro 
vediamo Mozart iu miseria, confortato dalla mo- 
glie, poi da. Beethoven; che con una tirata da 
tribuno della rivoluzione francese, lo entusiasma. 
Nel secondo muore mentre i cantori della cap- 
pellà imperiale di Vienna stanno provando il 
Lacrimosa del suo Requiem. 

Colto e studioso e appassionato musicista, che 
è vissuto e vive nella venerazione di quei grandi, 
l’Anzoletti si è illuso, immaginandosi che bastasse 
il presentarli come personaggi della sua finzione 
scenica, perchè ogni loro atto, ogni loro minima 
vicissitudine riuscisse interessante allo spetta- 
tore, come s0 si fosse trattato degli stessi perso- 
naggi viventi. Ora è precisamente l'opposto che 
vuole il pubblico; quando gli presentano in evi- 
denza degli uomini illustri, 0 li vuol vedere ad 
un’elevatezza tale da comprendere nei loro atti la 
loro superiorità, o trovare nell'azione dramma- 
tica o comica, di cui sono parte, tanto da interes- 
sarsi, che faccia dimenticare la loro personalità. 
L'assenza di ogni contenuto drammatico nel li- 
bretto pesa sul lavoro musicale, che non manca 
di eleganze. Limpida e gentile è la lunga ninna 
nanna, cantata da Costanza — la moglie di Mo- 
zart — che apre l’opera, bella per melodia spon- 
tanea e di effetto per slancio lirico è il racconto 
di Costanza: 


lo veglierò narrandoti 
Una leggenda vaga: 


dopo la quale il pubblico ha un momento di 
schietto entusiasmo; pregevole è pure l' inter- 
mezzo, di carattere mistico e di purezza classica. 
Ottiene invece un effetto negativo un pezzo sul 
quale certo l’autore contava: Za visione del ter 
rore, l'onfatica evocazione futta da Beethoven, 
d'un’epoca di libertà, che fa pensare ad un agi- 
tatote di popoli, non al creatore di tanti capola- 
vori musicali. Che fa, che vuole, che e’ entra 
Beethoven? a quale scopo introdurre, nel pic- 
colo dramma, questo personaggio , mon ri- 
chiesto dall’ esattezza storica, che in e 
manda ancor più nell'ombra il pallido protago- 
nista? E ci si domanda pure perchè, ayendo 
raggiunto nel campo dell'arte una invidiabile po- 
sizione, l’autore affrontò il giudizio del pubblico 
non con un’opera ardita di battaglia, ma con un 
saggio da conservatorio, il quale, anche riuscito 
in ogni sua parte, non poteva aspirare che ad 
un successo di stima? 
Leporello. 


« SORRISI DI GIOVENTÙ , di ANTON GIULIO BARRILI.* 


È tutto un sorriso questo nuovo libro di An- 
ton Giulio Barrili. Beati coloro che ebbero tanta 
luce serena nei primordii della vita; 6 che negli 
anni della maturità, possono scriverne con tanta | 

© con tanta compiacenza! Il? fenomeno è | 
tanto più raro, in quanto che il Barrili visse nel- | 
l'epoca più agitata, più affannosa del nostro ri- 
sorgimento, Î vero che il volontario (e il Bar- | 
rili fu del bel numer'uno) correva allegro alle bat- 
taglie; ma le questi politiche scaldavano il 
sangue, irritavano; le passioni fra gli attori del 
ran dramma, si scatenavano senza riguardi. Era 
il momento della fusione d’una grande statua; 0 il 
fuoco faceva ardere le tempie; il fumo intorbi- 
dava l’aria; nel metallo bollente, come in quello 
pel Perseo del Cellini, bisognava buttar generosa 
mente tutto... Le polemiche giornalistiche per 
esempio!... Adesso se ne fanno e, al confronto 
d'allora. Giornalista voleva dir polemista; un 
uomo che parlava in chiave di giudice irritato. E 
il Barrili fu anche giornalista nei tempi grossi 
ma il fortunato uomo uscì dal giornalismo poli. 
tico, come dalla guerra del ’59 e dal campo di | 
Mentana, col suo umorismo simpatico; da stu- 
dente d'università.... che ha molto studiato, Il de 
coro, il decus (parliamogli in latino perchè è un | 
po il suo debole), governa i libri del Barrili; è un | 
decus grazioso, senza inamidature, senza collari 
ioleschi. La sua prosa, che corre via come 

un discorso in conversazione, nei Sorrisi di gio- 
ventù è ancora più morbida e più sciolta. Do | 
volentieri parecchi romanzi inventati del Bar- | 
rili per questi Sorrisi di gioventù, riflessi dal | 
vero. 


1 Sorrisi di gioventà, note e ricordi di Axrox Grusio 
Banmii, un volume in formato bijom (Milano, F.lli Tre- | 
eves, L. 3). I 


Il libro è formato di quattordici capitoli 9; ognu- 
no de’ quali può stare a sè, ma ognuno è fratello 
dell'altro: una famiglia gioconda che si scambia le 
piacevolezze, gli aneddoti, le impressioni della 
vita viva, minuta; impressioni che non sono 
senza importanza per le storie universali, e no 
hanno moltissima per la storia domestica e s0- 
ciale. Lo scrittore, ligure, tratta quasi sempre 
(ed è naturale) di vita ligure. La sua * dolce Sa- 
vona , spunta sovente, profilo materno, in que- 
ste pagine, 

Noi vediamo là una generazione che tramonta, 
qua un'altra che sorge; là, i vecchi padri che 
educano i figli coll’esempio severo e recitano 
paternali coll’ accompagnamento degli scapel- 
lotti; i maestri di scuola, avanzi delle battaglie 
napoleoniche; le nonnine amorose, che hanno 
orrore dei soldati; e qua la fanciullezza che 
s'arrampica sulle corde dei bastimenti ; che corre 
alle battaglie, studia e ama le burle, lo risate. 


* 


Una delle prime figurine del libro è la non- 
nina dell'autore. Soave verso il nipotino, e in- 
dulgente, come tutte le nonne. È bionda, d'un 
bel nido veneziano come le belle dipinte da 
Tiziano, da Paolo Veronese e da Paris Bordone 
e non come tutte le nonne. Ella non voleva 
che il nipote andasse volontario: 


La poesia del volontarii non era fatta per entrar più 
nel suo capo? (scrive il Barrili) Avrei dovuto correr da 
lei, prima di avviarmi in caserma, e tentare almeno di 
spiegargliela io. Non lo feci, e me ne chiamo in colpa; 


2 Dovrebbero essere 15; ma il decimoquiffto è diven 
tato esso tutto un volume; cioè quegli squisiti ricordi di 
Mentana, sotto il titolo: Con Garibaldi alle Porte di Romi. 
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Perchè ella si accorò di una risoluzione che le giungeva 
così nuova e così inesplicabile; me lo scrisse, e sì ammalò 
subito dopo. 


Il nipote, accorso al letto di morte della buona 
vecchietta, non fu in tempo di raccogliere da 
quei dolci occhi azzurri il saluto estremo © il 
perdono. 

Ma se ella non mi vide più con gli occhi azzurri, mi senti 
certamente, con ciò che sopravvive di noi più sereno e più 
puro. È così mi sente ella sempre; perchè non passa 
giorno che io non pensi a lei. E un certo che vaporoso 
© gentile, profumato ed arcano, mì accarezza le tempia, 
mentre rivedo il volto roseo di lel, le labbra vermiglie, i 
begli occhi azzurri, i capelli biondi, ben suol, sotto la cuf 
fiettina di tulle e sotto il lembo del pezzotto di musso- 
lina, l'antica e graziosa foggia delle donne genovesi 

Cara nonnina dolce, quanti anni son passati oramai! 
Pure, sei sempre qui, sempre qui. Non son diventato 
niente di ciò che volevi tu, niente di ciò che io medesimo 


OroLLo DELLA 


missione ereditaria; e vada superbo della sua perspi- 
cacia, 

Un Natale, passato da quel povero maestro dei 
lognetti, è uno dei tratti più delicati del libro, 
Egli stava cuocendosi, pover' uomo, nel mezzo 
del suo stanzone, chissà che minestra, con aglio 
e cipolle, quando uno de’ suoi scolari irrompe 
come un folletto e lo invita a pranzo a casa 
de’ proprii genitori, senza l’anticipato ed espli- 
cito permesso dei medesimi. Quel ragazzo era 
il Barrili. 

. 

Fa riscontro all’umile, oscuro maestruccolo di 
scolet un letterato ricco 6 marchese per giun- 
ta, anfitriono cordialissimo, epigrammista infa- 
ticabile, e grande ballerino al cospetto di Te 
sicore. È il marchese Gian Carlo Negro di ( 
nova che nella sua villetta accoglieva tutt'i più 
cospicui poeti della prima metà di questo secolo; 
li invitava a leggere i loro poemi; li invitava 
a pranzo 0, quando eran morti, lì monumen- 


Ì 


speral, ne" miei giorni migliori. Ma se tu vedessi almeno | 
che bella novità! Non ho più, sai? non ho più qu 
pelli così neri, che ti spiacevano tanto. i 

Il primo maestro del Barrili, fu certo Segni, 
un povero marti un tipo di miseria d 
tosa 6 di bontà gentile, che non si può dimen- 
ticare. Veterano di Napoleone 1, vive alla peggio, 
accogliendo in uno stanzone torme di bambini 
cui insegna l'abbici e cho tione in custodia 
lunghe ore del giorno per la somma di due lire, 
o una lira al mese!... Sulle spalle, porta lo stesso 
ferrajolo che indossava al passaggio della Be- 
resina. Di che cosa mai si nutre l' infelice? È | 
un mistero. Ecco come istruisce le sorgenti ge- 
nerazion: Ce lo svela il Barrili, che risponde | 
nello stesso tempo con molto spirito a un suo | 
critico inglese che lo appuntò di “ stile legnoso ,. 
non aveva mestieri di lavagna, | 


L'insegnamento suc 


Ouuisa DI Santa Lucia PRESSO VERONA (fotografia 


tava, innalzando loro, a suo spese, nella villetta, 
un busto di marmo. Andrea Maffei mi parlò più 
volte di questo marchese di Negro suo amico 
e ammiratore, al quale aveva indirizzato la can 
zone: 


Dammi, o Carlo, il dolor che nel paterno 
Petto lo stral ti fisse, 
Quando l'addio, |" 
Ultimo addio, la tua Laura ti disse... 


Per morte del marchese, Andrea 
scrisse una bella canzone petrarchesca, col com 
miato , indirizzandola a Lorenzo Costa. Carlo 

esclama il Maffei che lo dipinge con pochi 
tratti: 


no 


Maffei 


l'attimo addio 
grande 


Carlo morì 1 Ne diè 


Il cortese signore, mico 
Del nostro culto ; il vero a Ù 


mo antico 


Avventuroso ! un velo 


Candido gli coverse inganni, errori, 


ecedario nella esposizione di tanti 

di legno bianco, sui quali erano scritte le 

tiquattro lettere dell'alfabeto, nella loro doppia for- 
ma, majuscola e minuscola. Scompigliava î suoi pez- 
zetti; poi ne prendeva uno a caso, lo alzava alla vista 
che cos'è questo ? Tutti ad una 
Se qualcheduno sbagliava, 


consisteva 


di 


di tutti, e domandava 
voce si doveva rispondere. 
egli, con una facilità meravigliosa, distingueva nel con- 
certo delle voci l'autore dello sbaglio; e allora si ferma 

a fargli osservare le particolarità della lettera mal cono- 
sciuta, ajutando la nostra memoria con gli esempii, le so- 
miglianze ed altri artifizii mnemonici. Dovevamo ricor- 
dare che la S somigliava al serpente; la X alla croce di 
Sant'Andrea; ll 8 a due gobbe sovrapposte, e via discor- 
rendo, Pol, ripigliava a far leggere; e quando metteva due 
legnetti di costa, dovevamo leggere la sillaba. Così mi sono 
lo impratichito nelle lettere; coi legnetti | Il mio critico 
inglese, che anco attraverso gli esercizii traditori di qual- 
chie graziosa blue stobing ha saputo riconoscere il mio 
* stile legnoso, saprà ora dond'esso mi viene, per tras: 


A, De Bianchi). 


Vergogne. Egli non vide altro che il riso 
Del bell’ italo cielo, 
Del bell’ italo suolo altro che'i fiori. 


Discior dal lungo amplesso 
Della sua Musa nol potea che morte ; 
Così te 

Come dal sanno oppresso, 
Che nell'infanzia è del 

Le nche ciglia alfin chiude 
Ma non 


‘emente erale ‘stretto ! 


il fa 
ino îl suo trastullo; 


ciullo, 
lascia la_mi 
Tale il morente al petto 

L'arpa stringea; suo primo, ultimo affe 


Questa dell’a pa non è una metafora poetica. 


Gian Carlo di Negro morì proprio stringendo 
un’arpa al petto, Il Barrili accenna a questo stru- 
mento una volta di gran moda e che, adesso, 
venne sostituito dal mandolino, più delizioso a 
vedersi fra le dita dei cherubini di Gian Bellino, 
che a sentirlo suonare. Il nostro autore c'in- 
forma che quell’arpa, d'un calebre artefice, dello 
Stradivario, fra però scordata da parecchi lu- 


ini 
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IL pisastro DI NAPOLI. — LA ROVINA DI UNA CASA IN Vico SPADARI A PORTO (disegno di E. Matania). 


stri in modo da far pietà: il marchese se la 
teneva appesa alla parete nel suo salotto e, qual- 
che volta, vecchissimo, la spiccava dal chiodo 
per trarne qualche accordo: ed eta uno strazio! 

Un aneddoto sull’ agilità del marchese come 
ballerino, è tutto da godere. Basti il dire che il 
di Negro si vantava d'aver superato perfino il 
Dubprè in una difficilissima piroetta, in un giorno 
di prove coreografiche, sulle scene del teatro la 
Fenice a Venezia, sul quale quel ballerino famoso 
tentava invano di eseguirla. V’era presente, nella 

nombra della platea, la baronessa di Stail, che 
il marchese aveva accompagnata a Venezia e che 
avea voluto vedere il teatro. allora in grido al 


pari di quello della Scala per la rarità degli spet- 
tacoli e per gli esecutori celeberrimi. Il marchese 
vedendo che il Duprè non riesce nella piroetta, 
pianta la baronessa, s'arrampica, agile, sul pro- 
scenio, scavalca Ja ribalta, ed eseguisce davanti 
al Duprò Ja piroetta in modo egregio tupore 
del Duprè; stupore della Staél; stupore del so- 
lingo professore, che in orchestra accompagnava 
sul violino Je prove. 


* 

AES dal Barrili com'era, nel fisico, 
quel Lorenzo Costa, del quale, sui banchi di scuo- 
la, ci facevano studiare il trattato sulla Locuzione. 
Alto come una torre, incravattato come un gra- 


natiere della vecchia guardia, terribilmente pe- 
loso nelle sopracciglia e nelle orecchie, alle quali 
le caste Muse susurravano eleganze raffinate... 
anche troppo raffinate. 

Un capitolo, intitolato Don Alessandro , ar- 
ricchisco di una pagina vissuta e assai graziosu 
la letteratura manzoniana, Si parla, chi non ca- 
pisce? del Manzoni, che il Barrili, nei verdis- 
simi anni, aveva il torto di posporre al Guerrazzi ; 
ma l'autore dell’Assedio di Firenze, un giorno 
gli diede per tanta eresia una solenne Javata di 
capo, esaltando non solo l’arte manzoniana, ma 
anche il sentimento patriottico dell'autore del- 
l’Adelchi e del Carmagnola. 11 giovane guerraz 
no rimase scottato @ si convertì: e quando, 
nel '59, subito dopo Magenta, egli, che apparte 
neva alla schiera dei volontarii venne a Milano 
(dormendo una notte, per terra sulla paglia, nel 
cortile di Brera) credette suo sacro obbligo an- 
dar a ossequiare in via Morone il sovrano serit- 
tore; ma, prima, gli mancò il coraggio; po 
non lo trovò: l’autore de' Promessi Sposi 
nella solita sua villa a Brusugli 

La grazia di questo capitolo consiste nell’in- 
timo soliloquio, che il Barrili fa a sè stesso men- 
tro le gambe gli tremano al passo ardito che 
egli, giovanotto oscuro, sta per osare; consisto 
nella ta mancata. Molti hanno de ta la 
visita da Joro compiuta a un uomo insigne; ne 
suno finora aveva descritta la visita che, ti- 
tubanti e confusi immaginavano di fare, e che 
non han fatta. I lettori ricordano la visita del 
De Amicis a Victor Hugo nei Ritratti lettera- 
rii?... Quella rientrata del Barrili le fa riscon- 
tro; ma è differente. 

Anton Giulio Barrili ci porge un ritratto del 
Guerrazzi, diverso da quello che altri ne ave- 
vano fatto: Giuseppe Giusti e Gino Capponi in 
prima fila. Il Giusti, nelle sue Memorie, bolla il 
Guerrazzi d'un marchio d'infamia, addirittura. 
Il Capponi scrisse nella Storia della Repubblica 
di Firenze che il Guerrazzi foggiò sè stesso 
“gulle jattanze della plebe Molti 
dissero che il potente serittor | 
condo, ebbro di fiele; egli stesso confessò che in 
gioventù lo paragonavano al demonio per le cat- 
tiverie, e ch' egli se ne compincova, al pari di 
lord Byron ch'egli avea eletto a proprio modello. 
Anton Giulio Barrili assicura, invece, chè 1’ il- 
lustre livornese era affabile, buono, quasi un 
pane di zuccherò. Accenna alla morte di lui, a 
un.suo amore- senile, e; con, un tocco gentile, ne 
fu quasi un idillio.... Ma fu veramente un idillio ?... 

Vi parrà strano, ciò ch'io ne dico. Generalmente, si ha 
del Guerrazzi un'idea molto diversa; la durezza di cuore, 
la ferocia dégli spiriti, lo sdegno pernistente, la parola ira- 
conda, lo scetticismo beffardo, il cinismo, sì, perfino il ci- 
nismo di quell'uomo, sembrano esser passati in leggenda. 
Ebbene, disingannatevi ; ll Guerrazzi non fu così, nè in- 
torno, nè presso. L'uomo ebbe amarezze molte, ed ire po- 
litiche acerbe: aveva l'ingegno potente, e lasciava il segno 
ii suoi nemici, già potenti da prima, vitto- 
poi, gli hanno reso in calunnie tutto ciò ch'egli dava 
in frustate. Nelle relazioni sociali nessuno fu più nobil- 
mente cortese; nelle intimitànessuno fu più squisitamente 
amorevole del Guerrazzi. Arguto quanto Voltaire, non la 
perdonava certamente a nessuna; dotto in molte materie, 
pontificava qualche volta, nel salotto e nello studio; ma 
fon dimenticando mai d'esser garbato nei modi, affabile 
nel commercio con ogni sorta di gente, buono con gli 
amici, ameno co’ suoi pari, affettuoso coi minori, soave coi 
giovani, e in molte parti del suo pensiero, della sua con- 
versazione, del suo fare, insomma, a dirittura femmineo: 
la qual cosa, in un uomo del suo genere, con queli’alta 
statura, con quell’aspetto severo, con quegli occhiali d'oro, 
quella parrucca a ciocche audacemente rivoltate, con quella 
gran pelliccia da baritono in viaggio, poteva parere, e cer- 
tamente era un gran fatto. Non so che cosa fosse in gio- 
ventù: forse ne' suoi scritti, dove parla di sè, ha caricate 
un po’ troppo le tinte: ma per quello che io ne vidi nei 
suoi anni maturi, egli era con tutti mirabilmente buono. 
Quell’odiatore, a buon conto, finì la vita nel suo podere 
di Maremma, insegnando a leggere e scrivere ad una con- 
tadina di diciott'anni. Se poi anche a séssantanove anni 
sentisse le trafitture del bendato arciero, io non vorrei 
mica difenderlo, come da un'ultima calunnia. Gli odiatori, 
per solito, non finiscono così. 


Da un uomo illustre passiamo a un uomo oggi 
oscuro, anzi a due: a un musicista e a un poeta. 
Il musicista si chiamava Luigi Venzano, famoso 
un giorno per un valzer cantabile come il Ba- 
cio dell’ Arditi ; il poeta era Damiano Banacalati. 
Due amici, due collaboratori, che fanno una lite 
del diavolo, come Vincenzo Bellini 4, Felice Ro- 
mani; non per un libretto; bensì per meno, 
assai per meno, per due versi, due soli, e pic- 
coli, e bruttissimi, che il Banacalari scrisse (bur- 
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lando!) 
voleva farsene bello presso un’Elisa cantante. I 
versi dicevano: 


Il Venzano voleva respingerlì perchè gli pa- 
revano prosa! E il Banacalari, infuriato, a per- 
suaderlo, a convincerlo, a ficcargli ben bene in 
testa che quei due versi, nella Joro aurea sem- 
plicità, dicevano tutto il necessa “ non una 

la di meno, non una parola di più: il sommo 
dell'arte !.. , 

Più ameno ancora fu il carro di trionfo che 
alcuni amici, compresi i suddetti, prepararono 
all'uscita del teatro Carlo Felice al baritono 
Saccomanno, che vi aveva creata la parte di 
Mefistofele nel Faust del Gounod. Quel carro 
era una carretta da spazzaturajo! Finita la rap- 
presentazione, cessati gli applausi, Mefistofele 
depone le diaboliche spoglie, esco nell'atrio del 
teatro, vede il carro, comprende, ride, vi salta 
su; © gli amici lo tirano fra espressioni calorose 
d'ammirazione per la città, tenendo per altro Ja 
direzione verso la cona che li aspetta imbandita. 

— Viva il grande, il sommo, l'eccelso baritono, il divo 
Luigi Saccomanno! — sì andava gridando a squarciagola. 
— Onore all'impareggiabile merito del maravigliono arti- 
sta che sotto poglie di Mefistofele ha mandato in vi 
sibilio il rispettabile pubblico e l'inclita guarnigione ! 

È via di corsa, con gran fragore di ruote aul lastrico 
della strada; ma tosto con un lungo codazzo di guardie 

0 fermare Îl carro; e intanto, 


verde od altra ragione rendeva sacri al loro occhi, sl con- 
tentavaco di seguire. Il corteo trionfale, gridando: — si» 
guor cavaliere, per carità! signor marchese, di grazia! la 
smettano; lascino dormire in pace tanti buoni cittadini! 
- Che pace! che dormire! — sì rispondeva. — Quando 
c'è Il merito, bisogna riconoscerlo... ed onorarlo. Seguite 
anche vol, e gridate /o frimmphe! 
Ù È risate, frattanto, ed aringhe del trionfatore, che an- 
lav 
volle, si finì la gazzarra; il trionfo della carretta fu fer- 
mato sulla piazzetta della Meridiana. 

Quest'erano pazzie di quei tempi beati. Adesso, 
non se ne fanno più. Le carrette delle civiche 
spazzature servono per le civiche barricate, Però, 
ci sono î Bastian 

Al l'amico Bastiano! Îè 
niana, quell'ignorante, arricchitosi nell’Amer 
del Sud, che viene a trovare il suo vecchio com- 


Q 


traballando ad ogni scossa del veicolo. Come Dio | 


compiacere all'amico Venzano, che ! pagno 


Ì 


i scuola letterato, il quale gli fa credere 
che Dante, essendo toscano, fumava a' suoi tem- 
pi sigari toscani. JI Barrili non potrebbe però 
darla a bere a quell’osto letterato che gli pre- 
para il pesce fritto su una collina ligustica; al 
tro bel tipo da commedia, o, almeno, da farsa alla 
Scribe o alla Labiche. Lassù, su quel colle, c'era 
una volta un'antica rovina; ma adesso non c'è 
più. “ Poesia di rovina sparita, dice il Barrili: 
ci fiorisce ora la prosa robusta degli utili affitti. , 
* 

il lettore lascia anche il letterato dal buon 
vinello e pensa a ben altre figure, serie, non 
burlesche, che sfilano nel libro; a quel Gia- 
como Doria, per esempio, degno del nom 
viaggiatore, esploratore, zoologo, fondatore d'un 
museo scientifico nel quale |’ illuminato pa- 
trizio profuse oltre a centomila lire del propri: 
Il dotto e benemerito uomo è stato fatto anche 

isigliere, assessore municipale, poi sindaco di 
Genov a questo proposito il Barrili esce con 
queste osservazioni : 

Da tutti questi ufficii egli è uscito, per sua grande for- 

Così almeno mi pi finalmente, si può 
servire in più modi; e il migliore, per mio avviso, è quello 
che non dipende dal voto di qualche milione d' elettori. 
Eletti, rieletti, non più eletti, siete in balla delle turbe e 
dei loro mutevoli criterii. L’ingegno, se ne avete, non ve 
Jo levano le urne; non ve lo dànno, se ne patite difetto. 
lo anzi porto opinione (e non soffro omservazioni, soggiun- 
geva quel tale) che più un uomo vale per sè medesimo, 
e più sia disadatto agli uffici elettivi. C'è dissidio mortale 
tra il valore intrinseco di un uomo e i criterii estrinseci 
di mediocrità tollerata, per cui si mandano gli uomini alle 
sommità del potere. È questo sia detto senza intenzione 
di offender nessuno. Perchè infatti, lo riconosco ancor io, 
qualche volta gli elettori s' ingannano; e allora scambio 
di scegliere i lor soliti mediocri, che è che non è, vi man- 
dano alle assemblee deliberanti (crepi l'avarizia !) un certo 
numero d'uomini d'ingegno. Su questo errore è fondata 
anzi la maggior fortuna che în certi periodi storici sembra 
assistere Ja politica, la finanza, e la coltura intellettuale 
di un popoli 

Non si può dire che abbia torto. Ma il L 
mocritus ridens ligure ne dice ben altre verità, 
sgranando il rosario de’ricordi : e bisognerebbe 
spigolare, spigolare ancora nel suo libro, come 
Ruth nel campo biblico. E il capitolo La m 
presa dî Peschiera, quello sugli spiritisti, le ri- 
membranze di Natale Ma basta, aspettiamo 
il nuovo Raggio di sole, che il Barrili ci pro- 
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mette. Egli pubblicò finora una cinquantina 
di volumi, né promette altri ancora. Ecco un 
giovane che non invecchia, e che arriverà ai 
cento volumi lietamente, 


RarFaELLo BARRIERA. 


I DISASTRI DI VERONA E DI NAPOLL 


In un sobborgo di Verona, Santa Lucia Extra, si volle 
ingrandire la chiesa esistente. Fra parroci 
un oste che faceva da mastro muratore, si ideò l'edificio 
@ si diede mano ai lavori, senza capitali. Il Municipio di 
Verona diede il benestare per il disegno della facciata, 
senza occuparsi, già che doveva divenire una chiesa pub- 
blica, di controllare se i muri fossero di grossezza suf- 
ficiente. Per il cattivo materiale impiegato ed il poco spes- 
delle muraglie, data l'altezza dell’ edificio, allorchè 
la costruzione venne sopracaricata colle tegole, la facciata 
cedette, si piegò e si arrovesciò sopra un sottostante ora- 
torio, ove una ottantina di ragazzi e ragazze si trovavano 
raccolte domenica 23 ottobre, al matt Dalle macerie 
vennero tratti vari morti e parecchi feriti, alcuni di questi 
gravissimi. Il campanile è ricordato nella storia del Ri- 
sorgimento Italiano, perchè di lassù venne diretto il com- 
battimento del 1848. 


* 


A Napoli, nel vicolo Spadari a Porto, vi era un palaz- 
zetto che faceva angolo da un lato col vicolo Monaco, ora 
scomparso per le demolizioni del rettifilo Amore, e dal- 
l'altro con la via Porto, Il palazzetto apparteneva alla So- 
cietà del Risanamento; e si componeva di quattro piani, 
ciascuno di due camerette e della cucina; era abitato nel 
primo, nel terzo e nel quarto piano. 

La sera del 17 ottobre, alle ore ventuna, mentre la so- 
lita folla caratteristica popolava la via di Porto, up tonfo 
sinistro sorprese i passanti e i pochi abitatori dei palazzi 
dei dintorni. Erano caduti i pavimenti di tutti i piani e di 
là giù si vedeva il soffitto del quarto piano che è l'ultimo. 

Uno spettacolo raccapricciante si offriva alla vista. Tra 
un ammasso orribile di pietre, pezzi di legno, travi, sup- 
pellettili, vari corpì umani insanguinati e mezzo sepolti 
sotto i detriti, completavano la triste scena. Grida di soc 
corso e lamenti di moribondi partivano da quel cumulo di 
pietre, anettendo il terrore nell'animo di quei primi ac- 
corsi. 

Incominciò subito l'opera di salvataggio. Si estrassero 
dalle macerie molti feriti alcuni gravemente contusi, e 
uno morto, 

Il fatale palazzo, in seguito alle perizie degli ingegneri 
del Risanamento, doveva essere sgombrato, anzi l'ordine 
di sfratto fu più volte intimato a quegl'infelici che lo 
abitavano, ma l'ordine non fu mai rispettato, poichè nes- 
suno sì mosse. 
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ja, avvenùta alle 23,45 del ar, 
mel Corriere. Il battesimo del 
principe ha avuto luogo il 27 con 
to di tutta la famiglia reale e 
tesa di Parigi, e l'atto di 
principe è stato rogato dal Fa- 
Pelloux nella loro qualità di 
stato civile e notaio della Co- 
, testimoni il duca degli Abruzzi ed 
conte Luigi Ferraris ministro 


VE 


DO 
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la riapertura della Camera 
inistri, Nasi, Fortis e Finocchiaro 
‘hanno fatto un viaggio in Si- 
‘a. Vi giunsero la mattina del 22 da 
i, visitarono in quel giorno vari isti- 
tuti e fu loro offerto un dejuner dal con- 
siglio dell'ordine degli avvocati ed un 
pranzo dal Sindaco, Il 23 il Fortis e Fi- 
Poechiaro Aprile andarono ad una riu- 
zione promossa dal consorzio agrario di 
Palermo, sotto la presidenza di Sciacca 
della Scala, dove furono esposti e discussi 
i bisogni della agricoltura siciliana. La 
sera pranzo di 300 coperti, al politeama: 
Garibaldi, offerto dal circolo progressista. 
Tutti e tre i ministri vi pronunziarono 
langhi discorsi molto applauditi. Il Nasi 
particolarmente accennò ad alcuni punti 
essenziali del programma ministeriale, al- 
cuni d’indole generale, altri riguardanti 
particolarmente la Sicilia, come la que- 
stione de' latifondi sulla quale mani- 
festò le stesse idee concretate dal Crispi 
in un progetto di legge. La notte fra il 
23 e il 24 i ministri partirono per Tra- 
pani, dove giunsero la mattina del 24 
alle 8, ospiti del Nasi. La sera banchetto 
al teatro Garibaldi con discorsi di Finoc- 
chiaro e Nasi. Alle 14 del a5 giunsero a 
Catania, dove Finocchiaro e Nasi si fer- 
marono: il Fortis proseguì per Messina 
da dove passò nel continente, diretto a 
Torino. 
Prima della riapertura della Camera 
anche il Palumbo visiterà i porti della 
Sicilia e dell'Italia meridionale per stu- 
re la difesa marittima dello Stato. Per 
le spese necessarie alla riproduzione del 
naviglio è ormai completo l'accordo fra 
Palumbo e Vacchelli, ed il preventivo di 
dette spese è stato ridotto ad una somma 
midima, come era da prevedersi in consi 


Dalla dispensa di giugno del Gio; 
della Loleratana Kadima: 


con quella paziente industria di ricerche, 
cura. pienezza d'informazione e con quella 
di cui in altro campo di stu 


leggersi e, sia per l’intrinseco interesse di 
pel sobrio disegno, sia per la'virtù della 
tissimo, 

Le vicende di F. Confalonieri erano in 


giura del ‘at; più incerti ancora erano i 


GIUDIZII DELLA STAMPA 


IL CONFALONIERI di A. D’ANCONA. 
(Milano, F.lli Treves, L. 4.) 


«++» Dire che il D'Ancona ha condotto questo suo lavoro 


ha dato ormai tante e così 
afigni prove, è dir cosa verissima, ma quasi superflua; 
cohverrà piuttosto aggiungere ch'egli ha fatto questa volta 
un libro non soltanto dotto e acuto, ricchissimo di docu- 
menti e di molteplice materiale bibliografico, ma facile a 


note; meno nota era la vera parte da lui presa nella con- 


ali dell'uomo, a cui, cogli amici devoti fino all'adorazione, 


sta non migliorerà certamente, considerato 
che il prezzo del grano, non ostante 
il buon raccolto, tende all'aumento ed il 
governo, molto probabilmente prima della 
riapertura della Camera, ridurrà nuova 
mente il dazio d'entrata da 7,50 a S lire 
al quintale. Intanto saranno messi in ven- 
dita a 25 lire al quintale parecchie centi. 
maia di migliaia di quintali che sì trovano 
nei magazzini militari fino dall' anno scorso 
quando vi furono raccolti al tempo del 
crisi annonari 


Sul processo per il duello Ma 
cola-Cavallotti, terminato il ar, 
parliamo nel Corriere. 

Dopo i discorsi di due ministri inglesi 
allermanti la necessità dell'abbandono di 
Fashoda prima di continuare i negoziati, 
e di due capi della opposizione che hanno 
offerto al governo il loro appoggio incondi- 
zionato în questo conflitto anglo 
francese per la supremazia nella re 
gione dell’alto Nilo, il conflitto stesso è di- 
ventato sempre più grave; tanto che gli 
armamenti dall'una parte e dall'altra non 
sono più un mistero, come non è mistero 
che l'Inghilterra ha già riunito nei porti 
della Manica e del Sud dell’ Inghilterra 
una potentissima flotta. Due 
squadre, le cui navi hanno già gli effettivi 
di guerra, sono pronte a prendere il mare 
l'una ventiquattr'ore dopo l'altra. La Fran- 
alla quale, alla fin de’ conti, toccherà 
di ‘cedere, per non impegnarsi in una 
guerra navale con l'Inghilterra, ha ancora 
inasprito il conflitto con la pubblicazione 
diun “Libro giallo, nel quale sono 
contenuti i documenti diplomatici relativi 
alla occupazione di Fashoda ed alle prece- 
denti trattative per stabilire i confini del 
Congo francese. Questi documenti non pos- 
sono smentire e non smentiscono quanto 
diceva il Blue Book pubblicato preceden- 
temente da lord Salisbury; sicchè la pub- 

licazione del libro ha irritato sempre più 
l'opinione pubblica dell'Inghilterra dove si 
parla di una gran guerra come di una cosa 
immin I giornali inglesi dichiarano 
che il * Libro giallo, sulla questione di 
Fashoda non può modificare le risoluzioni 
di lord Salisbury: nè può modificarle î1 
rapporto del Marchand, che il 


capitano Baratier, atteso a Parigi da Fa 


shoda, ha telegrafato per intiero appena 
arrivato al Cairo. 

Lo stato delle cose diventa anche ,più 
grave © pericoloso per le anormali condi- 
zioni nelle quali si trova la Francia, specie 
dopo la seduta della Camera del 25, la 1." 
della sessione straordinaria, nella quale il 
ministero Brisson fu battuto. Ne 
parliamo nel Corriere ; qui aggiungeremo 
che all'uscita dalla Camera, Deroulède e 
Drumont provocarono dimostrazioni 
antisemite: Guetin, presidente della 
lega antisemita di Parigi, era già stato ar- 
restato per avere axsalito e percosto un 
commissario di polizia. La piazza della 
Concordia era già stata jgombrare 
dagli agenti e dai corazzieri: si dovettero 
far sgombrare anche le strade vicine, e 
nella serata, manifestandosi l'agitazione 
più qua e più Ià, si fecero alcune centi» 
naia di arresti. 

Il presidente Faure accettò lo dimissioni 
del ministero che rimarrà in carica fin 
quando un altro non sia formato: il Lo- 
ckroy ministro della marina tiene provvi- 
soriamente l'interim della guerra, non sl 
può fare alcuna previsione sull'esito della 
crisi, 


La Corte di Cassazione ha stabilito ine 
tanto di consacrare le sedute del 27 © 28 
alla discussione della domanda di revi- 
sione del processo Dreyfus. Sì leg- 
gerà prima la relazione del consigliere 
Bard: poi parlerà il Mornard, avvocato 
della signora Dreyfus, e finalmente pro- 
porrà le sue conclusioni il procuratore ge- 
nerale Manau. Si afferma che queste niano 
favorevolissime e che la Corte le acco- 
glierà con almeno 1o voti contro 5. Si af- 
ferma che un nuovo fatto Importante, oltre 
il falso d'Henry, verrà addotto giuridica» 
mente in favore della revisione: ma è an- 
cora dubbio se la Corte delibererà che il 
processo sia discusso nuovamente davanti 
ad un tribunale militare senza rifare l'i- 
struttoria, oppure se Îl processo sarà nuo- 
vamente istruito. 


1 Sovrani di Germania si sono im- 
barcati nel pomeriggio del 23 sull'/ohex- 
zollern, accompagnati dal Sultano fino alla 
banchina ed acclamati dalla popolazione di 
Costantinopoli e dalla numerosa colonia 
desca. Prima della partenza, i due So- 


vrani si scambiarono ricchi doni. L'ele- 
mento turco è entusiasta di Guglielmo Il, 
che dimostrò ad Abdul Hamid una cor- 
dialità quale non è mai esistita fra i Sul- 
tani e gli altri sovrani d'Europa, dedi 
cendo da questo fatto che la Turchia sarà 
largamente protetta dalla Germania. L'Im- 
peratore intanto, per mezzo del suo am- 
basciatore a Costantinopoli e del barone 
di Bulow ha cercato di ottenere ed ha 
ottenuto varie concessioni per sudditi te- 
deschi, compresa quella della costruzione 
di ua porto commerciale a Scutari, 
concessa alla Società tedesca che esercita 
le ferrovie dell'Asia Minore. 

D'altra parte la protezione di Gugliel- 
mo Ii non ha risparmiato punto al Sul- 
tano la dura necessità di richiamare le 
truppe ed i funzionari da Creta, rimetten- 
dosi intieramente ed umilmente alle quat- 
tro potenze protettrici perchè sia in qual- 
che modo riconosciuta la sua alta sovra- 
nità sull'isola. Lo sgombero di Creta 
è già incominciato; e l'isola sarà poi di- 
visa In quattro zone ognuna delle quali 
sarà affidata al comandante delle truppe 
di occupazione di ciascuna delle quattro 
potenze. 


Alla visita del conte Murawieff a 
Vienna ed ai suoi colloqui con 1° Impe- 
ratore venuto espressamente , dall’ Unghe- 
ria, si è data tutta l'importanza che con 
sentivano le condizioni della capitale au- 
striaca, allarmata da un caso di peste 
bubbonica avvenuto nel grande ospe- 
dale, ll Murawieff, ripartito il a5 per Li- 
vadia, non era mai stato a Vienna dopo 
la sua nomina a ministro degli esteri. Ciò 
sarebbe sufficiente a spiegare come, tor: 
nando da Parigi, vi si sia fermato: pare 
altresì che si fosse proposto di assicurarsi 
la franca adesione dell’Aus' gheria 
alla conferenza per il disarmo, non 
che di mettersi d'accordo con il governo 
Austro-Ungarico riguardo alle questioni 
Balcaniche, le sole che potrebbero far na- 
acere un attrito fra la Russia e l'Austria- 
Ungheria. 

L'esposizione del giubileo Imperia. 
le a Vienna si è chiusa senza festeggia 
menti. Riguardo al compromesso Au 
stro-Ungarico la commissione austria» 
ca non è riuscita ancora a venire ad una con- 
clasione. A Budapest l'opposizione contiaua 


dal 


maggioranza ha respinto la proposta ai) 
una seduta segreta nella quale la Sinistra 


che essa dice da lui commessi in octa 
sione delle ultime elezioni politiche. 

In Spagna si è dimesso il ministirolti 
Gamazo, perchè dissenziente con Î suoî 
colleghi riguardo all'arresto di un dd 
putato, il Figueroa direttore del Naetd2 0] 
nal, che aveva fatto stampare un articolo, 
non ostante îl divieto della censura Erai 
di nario anche il ministro della guert 
ra, ma le sue dimissioni non furono acceta 
tate. Il generale Weyler ha rinanziato! al 
suo viaggio in Andalusia che faceva tanta! 
paura al Governo. 


voleva chiedere conto a Banffy degli occ} 
#; 


| 


Dalla Cina giunge notizia che a Pak 
luog fu bruciato vivo un missionario 
francese, insieme a parecchi cinesi convera 
titi al cattolicesimo. La Francia ha recla= 
mato, ma finora senza resultato. Un gran 
mistero regna sempre su quanto accade 
nel recinto del palazzo imperiale, una 
grandg città dentro Pechino; e si & ri 
tuta la voce che |’ Imperatore sia stato 
assassinato. 

Alle Filippine gli Americani hanno dal 
fare con gli indigeni Tagalos: ciò nom 
ostante essi vorrebbero queli' arcipelago 
che è a soli tre giorni di distanza dalle 
stremo oriente ed avrebbero offerto di 
acquistarlo dalla Spagna mediante mezzòì 
migliardo. La vecchia questione del 
confine fra il Cile e l'Argentina è finali 
mente terminata : il Cile ha riconosciuta 
che Pula e Atacama appartengono all'Afe 
gentina ed è così rimossa ogni ragione! 


di conflitto fra le due repubbliche. 


Il 19 avvenne uno scontro di trendi 
vicino a Malines (Belgio): 20 gravementii 
feriti. A_ bordo dell’ incrociatore Lew 
sulle coste dell'Oregon, il 20 è scoppiata 


una caldaja: 4 morti. Parte della chiesa 


di S. Lucia (Verona) cadde îl 23, mend 
tre molte giovanette e fanciulli vi erandi 
riuniti per la lezione di catechismo : 8 rid 


masero morti, una diecina feriti, Un trend 
della tramvia a vapore tornando a Parma 
dopo avere accompagnato al fiume Tardi 
150 allievi deila scuola di Tiro (Parmiadi 
spinto con soverchia velocità uscì dalla 
ruotaie: rimasero morti il macchinista & 
due fuochisti. 


col solito sistema dell’ ostruzionismo: Ja 


ottobre, 


non mancarono avversari 


aperti o velati degli storici. Ora nelle pagine del D'An- 


cona le vicende di quella 


rnale Storico | cavare dai documenti accessibili più certi: ed il carattere | pression. DI < 
di lui esco dal genuino racconto dei fatti e dal critico | * Les poîtes ne se fraduisent pas, , was the opinion of 
esame di varie accuse purificato e degno d'intensa sim- | Voltaire, and, generally speaking, this opinion is true; + 

toa quella si | Patt but.every rule has its exception, and the translation of 


sagacia critica 


lel soggetto, sia 
forma, attraen- 


gran parte già 
L. 4). 


lineamenti mo- 


molti travagliatissima, si rischiaraho di nuova luce; di 
che il Confalonieri pensò, volle, operò ed atteso per amore 
dell'Italia dal 14 al ‘ar è detto tutto quanto potevasi ri- 


L'Aligemeine Zsitung di Monaco, nel numero 
del 25 luglio, pubblica un’ampia analisi del li- 
bro, facendone molte lodi: “ Il tranquillo occhio 
dello storico (così dice) considera in modo og- 
gottivo i tristi avvenimenti di quegli anni fatali. , 


Poesie scelte di EisaBTTA BARRETT Brow, 
tradotte da Turo MASSARANI (Milano, F.Ili Treves, 


Senator Tullo Massarani, who is one of the most ver- 
satile and learned of modern Italiana 


ccaniti e, colle lodi, i biasimi 


vita per pochi anni felice, per 
iò 


tion; 


A, 


being at the same 


time orator and poet, 
and sociologist, archeolog 
slated from the English into the 
of Mrs. Elizabeth Barrett Browning. 
elegant and very. like an old and genuine Elzevir, has 


created both and England a very great im» 


to the French philosopher's favorite motto. 
ness and sweetness of expression; 
and strophy; for simp 
vigor and beauty of an original 
ferences in the 
but it retains in its force and purit 
the authoress with rare fidelity, and does not diminish 
either its strength or its beauty 
be conferred upon 
make known and popularize 
pure and Christian woman as Elizabeth Barrett Browning 


ainter and critic, philanthr 
t and statesman—has just 


Italy 


Senator Massarani may well be ranked as an exception 


For fi 


work of art, 
languages do not permit literal tra 


mankind li 


literary way tha 


the works ‘of such a n 


(The Independent, di New Yor: 


Italian selected poems 


for fluency of verse 
of diction, it possesses the 
The 


the iden of 


No greater benefit can 


’opist 
tran 


neat, 


DIECI MILIONI=< 


Romanzo di 


Arturo Arnould 


fresh- 


Un volume in-16 di 300 pagine 
Un 


Lira. 


to 
oble, 


DEL MEDESIMO AUTORE: 
Lo Stagno delle Suore Grigio. 
2 vol. 2*-edi. 
Giovanni senza nom 
Gli amanti di Parigi 


»). 


Il capriccio aena Principessin 


Una principessina muta, riacquista improvvisamente la parola, e da vera principessina se ne serve prima di tutto, per chiedere delle 
cose che mettono in grande imbarazzo la corte del suo reale genitore... Ma i capricci di una principessina sono comandi, e come riesca 


Traduzione dall'Inglese di 


A NATALINA , 


a farsi ubbidire lo racconta questo grazioso e divertente volumetto. 


LIRE DUE. — Nuovo volume illustrato per i fane. 


alli, in-S grand 


. — LIRE DU 


La rivincita di Cloduyeo . 

La Brasiliana . . . 

La bella Nantése 1- 

La figlia del giudico d' iste= 
zione. 2 vol. 2% ediz... ®— 

Zoè. 4 vol. 2% ediz 

Un punto nero. 2% ediz. |. 

Un genero. 2° ediz. . . . 

La bella Giuli: 

La vergine vedova. 2% ed. 1— 


rs 
1 


Rowax: 


Un volume in-16 di 480 


Edizione in- 
Mio 


illustrata da V. 
con nuove 


VITA MILITARE 


sima EdMondo De Amicis o 


‘»° impressione dell'edizione del 1880 riveduta dall'Astore 


Bignami, 
locci, Ed. Ximenes, G. Amato 
isa RIGA 


pagi 


Lire Quattro. 


E. D. Pao- 
e G. Colantoni. 


+ +, 10 


pr CARLO PLACCI 
Un volume in-16 di 306 pagine: UNA LIRA. 


NUOVA SCOPER' 
TINTURA EGIZIANA ISTANTANEA 
ze venefiche né corrosi- 


lee tafti nann de 
1,0 tal o già abbandonato lealtre 
‘a baso di nitrato. 
L 4 piccola L. 2,50. Presso Anto- 
profami»ri del 


DIRIGERE COMRISSIONI £ VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 x 66. 


Col progresso dei tempi il 
gusto si è andato sempre 
più raffinando ed il biso- 
gno dî vestire bene e con 
eleganza è penetrato in 


TA 
iarantita senza sostan- 


muovo giornale è 


Eative l'uso di que- 
sta tintura è dive- SeREa 


to ormai generi 


paria pre: indicazioni su 


della sca- 
ti 
ia 


le veci dei figuri 
giornali di gran lusso. 


Corriere delle Signore 


nostro stabilimento , mercè il suo grande sviluppo , è in grado di offi 
Centesimi 10 il numero - Lire 5 l'anno, un giornale di mode di gran formato, 
di otto pagine, settimanale, ricco d’incisioni di mode e di lavori con annesso ad ogni numero. 


un elegante Modello tagliato, 
un SUPPLEMENTO LETTERARIO composto di 8 pagine, d'uno dei ROMANZI più interessanti del giorno 


«n FIGURINO COLORATO un prima Paciva. 


È per rendere opolare il buon gusto e l'eleganza, per aiutare le signore che non possono 
permettersi il lusso di rivolgersi a grandi sarte, che è nato il CORRIERE DELLE SIGNORE. Z/ 


per le signore di una vera economia, 


isogno di sarta, potranno eseguire i loro abbigi 
sono utili e di vicie esecuzione; le spiegazioni 
modo di ammobigliari 


dei 


delle incisioni chiare e precise; diamo inoltre 
la casa, di vestire î bimbi. 


tutte le classi sociali 
re alle signore per solî 


gue coi suoi 52 modelli tagliati, 
lamenti da sè. I disegni di lavori 


Le pagine colorate fanno 


[ Centesimi 10 il numero -L. 5l'anno (Estero, Fr. 8 


- —- st g uscito IL 
imilio ZOLA 


Maddalena 


DIELIL' 


ESPOSIZIONE 


son recati 0 si recheranno a Torino, 
piere questo pellegrinaggio, ch'è nel 


IMDAI 


GENERALE 
tonino "tnoe E D'ARTE SACRA, 


È nno splendido numero di 40 pagine in folio, con copertina a colori, 
ricco di numerose @ finissima incisioni, che danno un quadro completo, 
mico e brillante di quella grande mostra. Tutti coloro che quest'anno si 


NUMERO UNICO 
dedicato all'ESPOSIZIONE NAZIONALE di Torino intitolato: 


RICORDO 


vorranno procurarsi questo numero, 


e comservario come un grato Ricordo. E chi sarà stato impedito di com- 


cuore d'ogni italiano, sarà lieto di 


trovare riftesso nelle sue pagine l'impressione, quasi diremmo la visione 
del vero. Singolarmente interessante riewce la parte destinata all’ Espo- 
sizione d'Arte Sacra, dove sono riprodotti i migliori lavori presentati 
al Concorso indetto da Leone XIII; cinque quadri di un valore artistico emi- 
mente; e dove Cè pure un esattissimo fac simile delle SS, Sindone, che 
Anti, credenti a scettici, vorranno vedere, 


eredenti ameranno conservare. 


Studio storico e politico di 
ETTORE SERNICOLI 


VOLUME PRIMO. 

manda di fatto 

ua origine e suo prtlunpo 
ILA RECORDO, 


di Mori 
delle leegi vece 


poco noti è 
di giorni 


Due volumi di compless. 700 pagine 
Lire 6,50. 


Dirkgere vaglia al Fr. Treves, Milano 


IN NILANO, 


NUOVO ROMANZO ITALIANO, 
NUOVO ROMANZO ITALO) 
+ 


4 MARIO PRATESI C 
Un volume in-16 di 310 pagine: Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Recentissima pubblicazione 


Il Segreto+ 
+del Titano 


ROMANZO DI 


Saverio DEMONTEPIN 


0 pagine 


La Signora MARCHESA 


ROMANZO DI 
Carlo Mérouvel 
CI 


in-16 di 300 pagine: UNA LIRA. 
"Dir. vaglia ai Fr. Treves, editori. 
ni 


Un volume in-16 
UNA LIRA. 


Dirigere commiss. è vaglia ai Fr. Treves, editori. 


+ 
Cordelia 


Un vol, di 200 pag.: Lire 2 
In tela e oro: Lire 3,20. 


Edizione in-8 grande 
con 23 ine, di A. Ferraguti. 
Line QuatTRO. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, Mila 


1 


pick 


ILLUSTRATI 


pic 


‘|| Dela Fabbricazione e Conservazione 


che 


TINO 4. 


LUIG 


Sfen: dagli avvocati, del ge 

Mali dai sante pria 

dai fao-nituile dei 

® delle peritture di Dreyfus e di 
Risterbaxy 


Contemporaneo 


RICCAMENTE ILLUSTRATI 


BARTEL 


VIAGGI DI 


d. THOMPSON e T. CHOUTZE || 


DA SCHIZZI E FOTOGRAFIE ORIGINALI 


< 


TURASER 


dramma di 


Filippo Langmann 


Un volume di 420 pagine ia-8 grande, 


——— LIRE CINQUE e__ 


riccamente illustrato da 167 incisioni 


Un volume in-16: UNA LIRA. 


Birigore vaglia di Pr. Treves, Milano. 


DIRIGERE COMMIMÀIONI R VAGLIA At FRATELLI TREVES, 


EDITORI, MILANO, 


GucLiELMO FERRERO 


IL MILITARISMO 


(pier conraneze) 


Pace e guerra alla fine del secolo XIX. - La società militare barbarica. 

L'orda. - Le civiltà militari, = La vita soctale nelle civiltà militari, = 

La decadenza e rovina degli imperi militari. - Napoleone. — Militarismo 

e cesarismo in Francia, — Il militarismo italiano. - Il militarismo 
inglese e, tedesco. — Dal passato all'avvenire. 


Lire. Quattro. - Un volume di 480 pagine. - Lire Quattro. 


mifia L'Europa Giovane 
Biimarckismo e Socialismo. - L'omore nella ci vilià latina 
‘a gerudaico. -— Londra: = Mosca. » II terra pesto: = La lita 
di dua vasse e di due ideali. - L'antisemitismo, = Conc lusfone. 


Un volume'in-16 di 430 pagine: Lire Quattro. 


Stud! e Vlagg? 
nel Paes! del Nord. 


DIRIGERE COMBISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


Questo volumetto è un'appendice 
all'opera di Ettore Sernicoli 


sull'Anarchia; ma sta perfetta 
mente da sè, Da per ordine cron» 
logico l'elenco di tutti gli atten- 
tati commessi contro sovrani, prin- 
cipi, presidenti di repubbliche e 
primi ministri, nell'ovo moderno, 
e sopratutto nel nostro secolo. Sui 
fatti contemporanei l'autore s'è 
dilungato di più, con dettagli 
nuovi o poco conosciuti. Interes- 
santissimo come lettura e prezio» 
sissimo come consultazione. 


Un volume in-16: UNA LIRA. 
Tiger uma. e vaglia air, Tv, Jil 


istruzioni popolari del dottor 


UNA LIRA. 


Dirigoro commissioni 6 vaglia ai Fratelli Troves, Milano. 


pagine, In ultimo i 


Ogni du-foli 
Ogni pagina, du-flio grande, 


I libri illustrati hanno sempre avuto fortuna presso il mond 
piccino; il disegno colorato vale meglio di ogni altro avvert 
mento ad attirare e a mantenere desta l'uttenzione del ragazz 
e l'attenzione è la chiave di vòlta dell'edificio che déve costruire 
îl maestro. Abbiamo voluto compilare unà serie di Alfubeti 
strati col miglior gusto possibile e col maggior sfarzo di tint 
ietta la cromolitografia, per richiamare appunto con e 
fl alla mente del ragazzo tutta l'attenzione desiderabile 
fncendo della tavolozza il suggeritore della sillaba e del penne! 
Îl missionario dell'alfabeto. Se ti bambino ha già qualche dime 
stichezza coll'alfabeto ni potrà fargli 
si trovano; in caso diverso, bisognerà fargli apprendere prima le 
sillabe di ogni pagina, poi le parole che si trovano ni piedi delle 
raccontini, 


LI Pe 
d pagine colorate e 24 di testa con copertina a colori e or. 
LIRE SEI 


ri 
11 testo è compilato sulla scorta glia citi doRRNi dn "intatto. 


Di 
ON 


E COLORATI 


tutte le pagine com 


figure colbrate, ha il gno. testo « 


Sillabario illustrato 


| *rteodoli) 
cen per i bambini 


NAPOLI x: / 


‘oledo), 3. / 


20 tav. a colori e 20 pag. dî testo | 20 tav. a colori e 20 pag. di testo 
LIRE TRE LIRE TRE 


Prime Letture 


per i bambini 


zioni del- 


ALFABETO E SILLABARIO 


i CON ANIMALI 
Edizione illustrata a gran buon mercato. — 20 pagine a color 
Centesimi Cinquanta 


la Casa Tre- 


ves, ed este 


Dirgore commissioni è vaglia agli Editori Fratelli Treves, Alilano, Via Palermo, 2 


a0 e vario assor. 


timento di libri 


/ giornali della Casa Tre- 


3% © ad ogni altro gior. | 


nale italiano e straniero. !| 


[fonrannee 
| LaLioRERIA 1 INTERNAZIONALE 
Uli TREVES di Roma è stata iu | 
ta dell'esclusiva vendita || | 
di tutte le pubblicazioni del Mi- 
| nistero d'Agricoltura, Industria 
| e Commercio 


NUOVA EDIZIONE 


Il Nuovo Robinson Crusoè 
ossia I Naufraghi delle Isole Auckland 


EDOARDO RAYNAL 


Un volume in-8 di 150 pagine con 25 inc. ed una carta geografica 
LIRE DUE. 


E 
Nello Stabilimento dei FRAT 


lano, st eSt- 
guiscono per 


, cromo, incisioni in legno, 
ci la 1 legno 
il 


ed ogni genere di lavori di 


CU 
stereolipia. _ ESE 
1 MODERATI 


prezzi Monte 


IONE_P. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


LLI TREVES, 


lavori tipogra 
Commissione fui e itografci 
a mezza tint 
1 JAGIE, Bb 


TALOGHIG 


"CATALoGUI GRA 


di Mi 


a, in zinco, 
Ivanoplastica | 
ERFET 
RATIS 


